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PARTE UFFICIALE
R sussero 8765 deMa raccolta s¢gefalegeEs

leggi e deidecreti delRegno contiene ileaguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
FER 6RAZIA DI DIO E PER VOLO3ITÀ DELL& WAE10MB

BE D'ITALIA

Vista ladeliberazione presa in adunaniastra-

ordinaria dal Consiglio generale del Banco di
Napoli il giorno 28 febbraio 1867 ;
Visto il regolamento pel servizio della Cassa

di sconto, approvato dal Governo di Napoli il
31 marzo 1839, e poi modificato con ordinanze

ministeriali del 24 maggio 1839 e del 9 novem-

bre 1859;
Visti gli articoli 33, 38, 87 e 192 del Codice

di commercio; e il decreto-legge del 23 dicem-
bre 1865, n•2672, riguardanti l'esercizio ed al-
cani atti della pubblica mediazione;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Le attribuzioni date agli agenti di

cambig presso la Cassa di sconto del Banco di

Napoli dal regplamento del 31 marzo 1839, mo-
dificato con le ordinanze ministeriali del 24

maggio 1839 e del 9 novembre 1859, meno
quelle riguardanti la vendita degli estratti edei
certificati di rendita oppignorati, la quale nei
casi di inadempimento delle condizioni dei mu•
tai dovrà sempre essere fatta col mezzo di un

agente di cambio, potranno invece essere eser-

citate da un impiegato del Banco di Napoli, re-
putato idoneo e prescelto dal Consiglio d'ammi-
nistrazione, Esso avrà il titolo di agente presso
l'ufncio del collocamentodei fondi, esi intendera
sottoposto a tutti gli obblighi e responsabi)ità
imposti dal detto regolamento agli agenti di
cambio.
Art. 2. L'ppuninistrazione de) Banco corris-

ponderà solamente al de,tte egepte gli stessi di-
nthe che ora pega all'agente di cambio, seppa
alcun pltro stipendio fisso e sensachè i priyati
sieno obbligati a corriapondergli sommA alcuna
o qualsiasi diritto.
Art. 8, La canzione da prestarsi in favore del

Egnoo a garanzia delle assunto respopsahilità
sara del valore effettivo dj lire cento gentimita
per la Cassa di sconto del Banco di Napoli e di
Ece sessantpqila per le pedidi Bari ediFirense.
Unaparte di dette causiani non maggiore.della
metà, a prudenza del Consiglio d'amministra-

zione, potrà essere data in beni fondi, e l'altra
parte in rendita inscritta sul Gran Libro delde-
bito pubblico calcolata alla ragione del prezzo
del giorno nel quale la cauzione stessa sarà pre-
state.
Art. 4. L'amministrazione della Cassa di

sconto del Banco di Napoli è responsabile verso
i privati dei titoli da essi consegnati per la op-
pignorazione o per lo sconto allo aßente presso
rafficio del collocamento dei fondi.

Art. 5. Tutte le disposizioni relative al servi-
zio della Cassa di sconto del Ranco di Napoli,
nella parte in cui non sieno derogate dal pre-
sente.decreto, restano nel loro pieno vigore.
Ordinismo che il presente decreto, munito

del steillo dello Stato, sia.inserto nella raccolta
uficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'l-
talia, mandando a chiunque spetti diospervarjo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 20 giugno 1861.

flTTURIO EMANUELE.
F. Da Brasus,

S. M. sopra proposta del ministro delPinter-
no ha con <iecreti del 26 maggio ultimo fatto le
seguentidisposizioni nel personale dell'Ammini-
strazione provinciale (carriera iq(e,riore) :

Pandolfo Giovanni, commissario di leva di 2·
clagse, in disponibilità, nominato sottosegreta-
riodt 2° classe;
Chiabra Antonio, commissario di leva di S'

classe, id., nominato apphcato di l' classe;
Francia Carlo. id , id., id.;
Gonfalonieri Francesco, is, id., id.;
Galli Francesco, id , id., id.;
Lancia Pietro, id., id., id.
Marini Giuseppe, id., id., id.;
Pontalli Simone, id., id., id.;
Vidili Francesco, id., id., id.;
Battioni Alberto, commissario di leva di 4'

classe, id., nominato applicato di 2' classe;
Cagnaroni Euclide, id., id., id.;
Galletti Pietro, id., id., id.
Gaggini Rocco, id., id., id.;
Imbrici Gmseppe, id., id., id.;
Musso Giacomo, id., id., id.
Panzini Augusto, id., id., id ;
Ribossi Giovanni, id., id., id.;
Sosso Vittorio, id., id., id.;
Torre Carlo, id., id., id.;
Vicario Brancaleone, id., id., id.;
Traversa Rocco, commissario di leva di 2•

classe, id., nominato sottosegretario di 2' cl.;
Bernoni Domenico, id., id., id.;
CravioliniGiacomo, id., id , id.;
Biava Carlo Felice, id., id., id.;
Becc¾o Giusepp9, id., ii., id.;

Mazzi Silvio Tommaso, id , id., id.
Morena Giovanni, commissano di leva di 3•

classe, id., nominato applicato di 1• classe;
Richeri Francesco, id., id., id.;
Rossi Alessandro Luigi, id., id., id.;
Arnaud Giacomo, id., id., id.;
Coliaroli dott. Antonio, id., id., id.;
Allaix Gio. Battista, id., id., id.;
Borda Matteo, id., id., id ;
Proferisce Camillo, id., .,id.;
Vergani Giovanni, id , i , id.;
Quiligotti Angelo, id., id., id.;
Ricordy Pietro Andrea, id., id,, id;
Cantamessa Pietro, id., id., id.
Cussmo Luca, id., id., id.;
Costa Alessan<1ro, id., id., id.;
Giacometii Mauro, id., id., id.;
Archieri Gieseppe, id., id., id.;
Valpreda Felice, id., id , id.;
Begrietti Michele, id., id., id.
Marini Alessandro, id., id , id.;
Drago Carlo, commissano di levadi t' classe,

id , nominato applicato di 2• classe;
Gelmi Onofrio, i1., id, id.
Quadrio Cario, id., id., id.
Ferini Benedetto, id., id., Ìd.
Biga di Bioglio conte Mauro, id., id , id.;
Tottoli Lorenzo, id., id., id.
Ribecchi Vmcenzo, id., id., id.;
Fauda Marco, id., id., id.;
Biassa Giuseppe Antonio, id., id., id.;
Pierotti Carlo, id., id., id.
Consolini Angelo, id., id., id.;
Provasi Aurelio, id., id., id
Maggiore Carlo, applicato di S• del cessato

òicastero siciliano,id , nominato sottosegretario
di 2• classe ;
Vigo Alfonso, sottosegretario della cessaia

soprintendenza di Napoli, id. nominato appli-
cato di I• classe;
Ciuro Michele, applicato di 4• dei cessati di-

casteri sioillani, id., id.;
Langellotti Vincenzo , ufliciale di 1· classe

delle cessate intendenze napohtane, id., id ;
Rosso Gennaro, uffiziale di 8• ol. id., id., no-

minato applicato di 3· classe;
Prisco Ernesto, ufficiale in disponibilitå del

cessato Consiglio amm. di Napoli, id., id.
Leuci Giacomo, id. id., id., id.;
Di Salvo Vincenzo, alunno della soppressa

Comm. dei presidenti di Palermo id., id.;
Parascandolo Giuseppe, alunno del cessato

Consiglio vmm. di Napoli, id., id
rm Augusto, commesso nef già ospedale

gover ativo di Grosseto, id., id.;
Acin a17^ Alfonso, alunno del cessato Consi-

glio amm. di Napoli, id., id.·
Oricchio Gabriele, id., id.' id.;
Altimari Domenico, id., id., id.

Con gecreto reale del 9 gingao Ita67 venne
determinata la giurisdizione dei due concilia-
tori necessarii al comune di Rossano (Catan-
zaro) ripartendo'a in due sezioni:
Ioele Vincenzo. ora conciliatore nel comune

di Ilossano, venne destmato ad esercitare le sue
funzioni nella prima sezione e Campagna Luigi
fu noatinato conciliatore nella seconda sezione.

Con decreto ministeriale del 14 giugno 1867
sono stati nominati uditori presso gli ufficii giu-
diziarii del Regno, salvola determinazione della
loro anzianitâ,i laureati in legge:
De Amiois Gaetano, Cosenza Vincenzo, La-

bollita Nicola, Cortese Tommaso, Reghiorre
Giuseppe, Landolti Michele, Troise Luigi, Scal-
fati Pasquale, Naselli Feo Carlo, Conti Giu-
seppe, Benincasa Pasquale Giuliano, Ricco Al-
fonso, Jocca Fibppo, Capochlani Bartolomeo,
Sabelli Egisto, Ritis Giacomo Angelo, Scarpa
Giuseppe, Barone Luci no, Fleres homenico,
Buono Giovan Battista, Jorio Domenico, Berga-
maschi Alessandro, Corbo Francesco, Garetti
Vincenzo, Silvagni Balfaele.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI.
Ieri la Camera teune una sedutastraordiaAria

per la discussione del bilancio del Ministero
della marina, del quale trattarono il relatore
Maldini, il ministro della marina, il presidente
del Cons glio e i deputati Iticci Giovanni, D'A-
mico, D'Ayala, Bixio , Mellana, San Donato ,
Bargoni, Di San Gregorio,,Castagnola, Correnti,
Michehni, Ricciardi, Lazzaro, Agostino Plu·
tino, D'Aste e Calandra.
In fine della tornata venne annunziata un'in-

terpellanza dei deputati Cairoli, Bertani e De
Boni al ministro della guerra sopra i provvedi-
menti di rigore inflitti contro gli allievi dpll'Ac-
cademia militare di Torino per aver ricusato di
cantare un inno sacro.

MINISTEllO DI MARINA
Notificazione.

Gli allievi della R Scuola di marina del se-
condo dipartimento marittimo attualmente in
licenza presso le rispettive famiglie nelle pro-
vincie dell'Italia settentrioaale e centrale sono
autorizati a recarsi alla sede del primo dipar-
timento marittimo pel giorno 14 corrente onde
colà prendere direttamente imbarco per la cam-
pagna d'istruzione.
Data a Firenze addi 8 luglio 1867.

18 Ministro: F. Pascrrro.

ESPOSELONE UNIVERSALE DEL 1867
A PARIGL

Bapporto sommario o conciasione generale
sulla classe III.

Condotta di particolare in particolare la re-
lazione 60ÌIB 018SSO Î , C0mBCia al rammentare
per sommi capi le cose molte ch'essacomprende,
avvertendone il grannumero e la gran varietà;
da conto della composizione del Giuri, del
qualesipose a capo un principalissimo fabbrica-
tore di farine francese, B1 ebbe per perito con-
BUÎtOre O GSSociato na ingegnere speciale accre-
ditatissimo, ed entrarono a comporlo due grandi
possidenti, uan ungherese, uno tedesco, un uffi-
ciale distinto del hiinistero diagricoltura e com-
mercio, ed il sottoscritto.
I cereali in natura da una parte, dall'altra i

loro prodotti fino alle pasteed all'amido, escluso
il pane che si comprende nella classe 68', for-
mavano due categorie di oggetti, secondo le
qualiil collegiodei giurati si divise in due sezioni,
per mandare più spediti i lavori, salvo all'lina
sezione ed all'altra ogni più libera comunica-
zione, e il riassunto dei lavori in comune.
I grani saraceni, la segale, la vena, l'orzo, il

grano, il framentone, la saggina, di più specie,
il miglio, il panico si son vedutirepartiti per le
diverse sezioni della11ostrauniversale conforme-
mente alla ordinaria distribuzione dei prodotti
stessi sulla superficie della terra.
Tranne però il formentone, il riso, alcune

saggine che si presentavano da un minor nu-
mero di dipartimenti o sezioni, tutti gli altri
cereali comparivano quasi dovanque, eccetto
forse alcune regioni affatto tropicali, ricche in-
vece di fecule difFerenti.
Potevano quanto alle qualità colpire l'atten-

zione alcuni grani della Norvegia ottenuti alla
latitudine di Cristiania, ed altri della Siberia, e
perla lorobellezzassagolarealcunideigranidel-
l'Australia, dell'America meridionale, speciµl-
mente dei territolii delfe Repubbílchesubtropi-
cali e del Capo di Buona8peranza.Igrani delle
altre regiom, presi in generale, conservavano
alla Mostra il credito del quale ormaipono ins)-
guiti, quantunque paresse dai confro ti chiaro
in alcuni dipartimenti il favore delle circostanze
naturali, m altro piuttosto l'effetto dell'arte il-
luminata, e sostenuta cop cpra perseverange.
Fra esti ultimi (mancando quasi i prodotti
ingle i dipartimenti delÍa Germánia, del Bel-
gio, la Francia, dell'America setteatrionale si
distinguono tanto pei le qualità come per leva-
rietà numerosissime dei prodotti.
Quello che era meraviglioso erano certe cifre

di produzione che sul grano mostrando queste
portate fino a 35, 40,42 ettolitri perettaro at su-
perficie, facevano gran torto alle nostre di 10 e
11 denunziate da alcuno, e a quelle più a)te
delle quali siamo soliti ad accontentares.
S'èavuto la sorte difarspiccarejaproduzione

dei grani teneri d'Italia, specialmente di quelli
TOB8iebianchipiù unifornú,piùgrassi,piànutriti,
e quella dei grani duri notevolissima in Sicilia
e in buona parte del continente, che aveva però
a riscontro i grani delle Russie da una parte,
dall'altra più formidabili ancoraper la bellezza i
graui di Algeri.
Accuratissima si trovava poi la mondatura

dei grani nei dipartimenti della Germania, del
Belgio, della Francia e della Spagna ancora.
I più numerosi variati, belliusimi formentoni

si sono avuti dall'America settentrionde (Stati
Uniti), dalle Repubbliche americane, dal Brasile,
dal Capo di Buona Speranza. Levarietà bianche
a chicco voluminoso in grandi spighe foraite
fino all'apice sono le Iirevalenti in questi dipar-
timenti, e son quelle intorno alle qu¿Ii gli Ame-
ricani, a diferenza di noi, concentranomaggior-
mente la loro attenanone.
11 maggior numero di varietå di risi si è

avuto nelle colonie francesi delle Indie, ma in
questi paesi e altrove meno che in Ispagna, in
Italia, nel Belgio sono mondati' imperfetta-
mente. Il Belgio ha presso Anversa grandi mu-
lini da riso, i quali ottengono stilpendi prodotti
da molte varietä di riso dale Indie, e coi quali,
reggendosi onorevolmente lianno dovuto con-

tenutere assai i risi lavorati in Italia.
La macivatura perfezionata dei cereali e del

grano in ispecie e quindi la fabbricazione delle
buone farine si estende sempra di più : in Ger-
Inania e nelle partisettentrionaliingeneralepre-
vale il sistema della traturazione o macmatura a
semolino (mouture ronde, mouture ò gruaux);
in America, in Francia, in Italia, in Ispagna, in
Australia prevale il metodo della macinazione
diretta (mouturebasse) e della barattatura (blu-
tage) Le migsfori farine del primo sistema si
sono avute d'Ungheria; sarebbe stato difficile
porre delle distinzioni essenziali fra i maghori
pro intti ottenuti coll'altro processoin Francia,
in Italia, o iu Ispagna. I più grandi stabilimenti
secondo l'uno o secondo l'altro sistema sono
senza contrasto possibli in Ungheria, in Ger-
mania, ed in Francia La Germania, l'Olanda, il
Belgio danno oltre le farindi grano, quelle di
segale, di orzo, di vena.L'Olandaquelledi sara-
ceno; 1Ttalia e la Spagna quelle di formentone
e di castagna; la Francia dellgrine di legumi
cotti da servire nelle prepareiosi della cucina
come salse o come minestre.
I migliori orzi perlati, con grga raffinamentodi lavoro e di qualità, vengono guasi tutti dalla

Germania.
Le fecule di grano, di riso, d formentone, di

orzo, di legumi diversi da adop re con effetto
vario nelle arti sono tutte insi e venute dal-
lloghilterra. Però quasi ogni partimento dà
qualche specie di amido oltre elle di grano,ed i più belli di questi si trovan senza dubbio
in Francia ed in Germania, ivano da due
processi diversi: unoantico che rugge; l'altro

moderno che conserva il glutine, impiegato
nelle arti, o per l'alimento speciale dell'uomo, o
per nutrimento degli animali.

11 maggior numero delle radici feenlente o
delle fecule grezze , che altrove sostituiscono la
materia del granoedeicereali venivadalBrasile,
dalle colonia portoghesi, inglesi e francesi.
La tapioca qual è importata è soggetta ad

un raffinamento, che si compone di atti diversi
assai delicati, nei quali si esercitano con van-
taggio alcuni industriali, di rado nei luoghi di
produzione, più spesso in Europa, in Germania
ed in Francia particolarmente. Essi preparano
inoltre colle fecule delle patate, delle tapioche,
dei saggi artificiali, che han tutte le. a parenze
dei prodotti naturali corrispondenti, i stessa
efetti alimentari comunque lo stato aggre-
gazione nel quale è la fecula si disgreghi
molto più nella cottura, qualità che riscattano
col prezzo molto inferiore.
La fabbricazione dei semolini di grano duro,

di grano ghacé si esercita con gran perfeziope
di assortimento e di nettezza in più parti; uno
de' nostri espositori agg ungeva un semolino di
formentone e uno di castagne secche crude; que-
st'ultimo assaiopportuno, pergliasiculinarsiin
ispecie e diverso da quello che altri prepara colle
castagge cotte e seccate.
La fabbricazione delle paste si estende sem-

pre di più, e dove già era si perfeziona -- L'Ita-
lia non resta infetiore alla sua antica riputa-
zione, ma bisogna ch'ella si metta a coperto
sotto la intrinsecabontã dei suoi prodotti, sotto
certe forme ch'essa preferisce per lottare a con-

fronto della Francia, la quale ne produce ormai
in gran copia e perfette nel Mezzogiorno coi
grani dell'Algeria, nell'Alvernia coi grani roast
glacés del luogo, a Parigi e altrova con mesco·
lanze di farine diverso, poichè a Parigi partico-
larmente si trova più spedito Puso della farma
che quello della semolina, senza che i prodotti
scapitino troppo nella qualità.
Si può esser lieti che nelle collezioni agrarie,

in certi grani, soprattutto nei grani duri della
Sicilia e del continente siano state riconoaciute
delle produzioni degne di lode; che le farin-, i
risi mondati, le paste italiane abbiano potuto
sostenere i pericolosiconfronti dei prodotti stra-
nieri; ed è giusto comp'lacersi delle distínzioni,
che proposto dalla classe, è da credere saranno
confbrmate nei giudizii del Gruppo e del Consi-
glio superiore.
Il sennopoidei nostriagricoltoridovrà pensare

più che mal si modi di ottenere dalle terrepiû
abbondanti redditi, grani più omogenei, più as-
sortiti, non rifuggendo dal seguitare l'esempio
chedanno paesi men fortunati del nostro almeno
pel cielo - Per tutto qilello che riguarda i ma-
nufatti poi, il più che a a da fare è di aumentare
l'importanza di ogni fabbrica e manifattura, per
Potere introdurre dove non fu fatto ancora i mi-
gliori apparecchi- Uindulgenza sulle qualità
di molti nostri prodotti,scusata dall'abitudine,
e da considerazioni indirette, non sempre poi
compensata daua mitezza dei prezzi, nuoce al-
l'incremento vero della mdastria ed aßa dilata-
zione dei nostri commerci, i due element,i più
essenziali a farci acquistare quella ricchezza
senza la qitale sarå vano di promette:ci consi-
derazione e potenza.

Profesore Anowo Taasiost-TOZZETTI
Giurato della classe set¢ima.

La silvicoltura italiana alPEsposizione
universale 41 ParigL

L'ItaUs ha provato ah'Esposizione universale
come ella per la sua costituzione geologica e

per la varia temperatura del clima dominante
sia una delle regioni che può classificarsi fra le
etninentementeforestaliequalgrado.fiperfezio-
ne essa possa raggiungere quando le discipline
chest riferiscono ai boschi, rispetto all'interesse
generale, siano tenute in quel conto che si deb-
bono e delle buone leggi vengano aconsacrarne
i principii ed a regolarne l'attuazione. Infatti
nessun paese d'Europa più che l'Italia ilà po.
tuto agli occhi degli intelligenti preneutare una
mostra comprendente un cual gran numero di
legnauv, ed ò a lamentarsi gravemente che la
niedesima essendo costituita da una riunione di
piccole collezioni che non ascendono a meno di
quaranta e che sono solamente parziali, riferen-
dosi per lo più ad una sola provincia, non ab-
bia destato Pinteresse che avrebbe dovuto, e
meritato quel premio che le sarebbe convenuto.
Un altro grande inconveniente rimarcato n. Ile
coll-ziom di legnami italiani si è quello d'aver
rappresentato i campiosi dei medesimi, di quelli
in particolare che spettano agli alberi più mai-
gai per mole, con piccoli frammenti, incapaci
del tut o di porgere idea dello sviluppo che pos-
se no acquistare fra noi e delle qualità che li ren-
dono pregevoli nelle industrie. Gh altri paesi
di Europa hanno inviato all'Esposizione univer-
sale delle serie collettive di legnami in dimen-
sioni tali, che hanno dovuto colÿire l'attenzionedei giurati e dei vaitatori, e cosi la Francia, la
Russia, l'Austria, la Spagna hanno poste got.
t'occhio delle mostre dilegnami magnifici e rag-
guardevoh sotto ogni aspetto. I Governi dei
poi citati crederono di prendere l'iniziativa
deh'esposizione forestale,ed è questa la ragione
precipua per cui le relative mostre comparisco-
no p:ù ordinate e direi quasi più scientifiche e

perfette, considerandole anche dal lato teorica.
Per la Francia è stata l'amministrazione impe-
riale delle foreste che ha diretto questa parte
della sua esposizione nazionale, e per tal modo
è naturale che la mostra ne debba essere meani-
fica e tale da superare tutte le altre. Ivi infatti
non mancano nè i libri classici di sdvic iltura e
gli erbarii forestali, nè la esposizione dei me-
todi4i rimboschimento, nè ili arnesiada‡ti 411a

coltura delle piante, nè i variatissimi prodotti
delle medesime, con tutte le indicazioni che val-
geno a provarne la importanza. Di fronte a .

questa mostra presentats sotto il punto di vista
scientifico, l'Austria ne ha fatta un'altra che se
non vale adestar tanto l'interessedello studioso,
colpisce però l'mdustriale, il che in ultima apa-
lisi torna lo stesso, anzi per l'interesse generale
vale qualcosa meglio. lá infatti si ò mostrato
quelly che sia da faro e come, qua ai è presen-
tato quello che è stato già fatto. E a dir vero
nessuno dei paesi che abbia recato prodotti fo-
restali, sa non forse il Canadà, ha potuto pià
delPAastria presentare dei campioni così gigen-
teschi dei legnami più noti e più pregevoh per
la loro applicazione alle industrie.
Io son convinto il primo che in Italia avepm-

mo potuto fare altrettanto se le circostausg, e
diremo anche la ristrettezza del tempo, senza
colpa di nessuno, non ci avessero impedito di
far meglio.
Le varie selve infatti dell'Italia potevano da

un lato porre in mostra una serie di pro Totú
forestali cosi varisticame la Francia, e dgPal-
tra offrire paa tal collezione di legnami da non
temere 11 confronto di alcuna. Cominciando dal
legname del pinus cambra e del pino silvestre,
che noi ritroviamo nelle collezioni della Norve-
gia e della Russia, noi avremmo potuto per una
serie progressiva e continua arrivare sino a
quello delle specie proprie dei paesi pa caidi,
presentando dei campioni non indifferenti di
pino domestico, del limone,del pistacchio, come
si veggono presentati dalla Grecia e dalle re-
gioni situate sulle coste dell'Africa Coal quanto
ai prodotti, accanto alle resine dei pinidelle AÎ-
pi, alle scorze di betula ed agli olii di frutto di
faggio ecc. avremmo potuto collocare la manna,
lp scorza di sommacco e di sughero insieme a
tutta la moltephoe serie delle tante materie chè
si ritraggono da.gli alberi viventi nelle regioni
più temgerate. E ben vero che tutte queste
qque non fettano la pasåma arte nella
nostra colleziom, ma e Ik nog vano dä-
stare l'interesye che bero sus quando
se ne fosse coatduita una col umca e
tale da presentare fina monogr pleta
delle nostre r.iochezze forestaþ. F espo-
sitorinelle class(87•e41 ben gläst.o però
fare IWenzione di alcuno e fraiasofåàdo di dire
dell'unico articolocheni riferisce alla prima, di-
rem come VIstituto tecnico di Firenze si di-
stingua sopra gli altri per la sua collezione di
legnami. Oltre alPesser questi assai numerosi,
riesce vantaggiosissima la indicazione della den-
sità, delle materie volatili e del carbone ea•
pressa sopra ciascuna etichetta. Succedono a
questa per interesse la collezione del professore
Bicchi di Läcca, la quale comprende buon na-
mero delle specie legnose introdotte e coltivate
in Italia, ed infine non ò a tacere di quella del
signor Giovagnoli. Tutte 10 Altre sonoges.santissime se si considera il làro carattere spe-
ciale, giacchè quasi tutte son relative ad una
data provincia, ma il pregio loro viene a inan•
care quando dalla piccola zona che rappresen-tano si sale ad un ordine d'idee più esteso, vgle
a dire alikpprezzamento deiprodotti e delle ric-
chezze dei varii paesi, considerati come aggrup-
pamenti politici.
Conchiudendoripetiamoche se lItata nonha potuto colla sua mostra forestale sorpassare

1 paesi che più vanno celebrati per la ricchezzadei loro boschi, ha però dimostrato come fra
noi non manchino anche per questa parte glielementi del più splendido avvenire, e i gerad
dellaprosperitàpiù gran te, laquale non ci potràfalkre, quando attendiamo con piu amore allo
studio ed al buon essere dei boschi e non si ab-
bla difetto di buone leggi forestati, che valgano
a tutelare l'esistenzadei medesimi e insiema l'in-
teresse pubblico e privato di tutti i äittadini.

Grov. f'Aar.o SIEMONI
Giurato della classe 87.

REGIA UNIVERSITA
DEGLI STUDI DI TORINO

Concorso ai posti gratuiti nel R. collegio Carlo
Alberto per gli studenti delle provincia in
Torino.
Il signor ministro della pubblica istruzione

con nota 28 p. p. giugno ha notiûcato a questa
ßettoriaquanto segue, cioè:
Perchè ali aspiranti ai posti grainiti del R.

Collegio delle provincie abbiano modo di consä.
guire m tempo la licenza hceale, che, a termini
del maaitesto di concorso, dovrebbero presen-
tare per essere ammessi agli esami, il ministra
sott scritta ha disposto cho siano ammessi agli
esami di hcenza, m precedenza di ogni altro,
quei giovani delle antiche provincie i qu di pre-sentino un'attestazione comprovante la loro
iscrizione fra i concorrenti ai posti del Collegia
suddetto.
Nel easo però che, non ostante il provvedi.

mento ora indicato, vi siano aspiranti i quali
non possauo ottenere il certificato di licenza
prima del 3 agosto, il sottoscritto dichiara di
consentire che anchecostoro siano ammessi agli
esami di concorso, ma sotto condizione che
presentino o all'autorità locale che ha ricevuto
l'istanza d'ammessioneal concorso od alla S. V.
il detto certificato di licenza tostachè l'abbiano
ricevuto, ed in ogni caso poiprimache sia delibe-
ratointorno al confetimento dei posti.

Pelministro: Nuou.

Simandapubblicarel'anziriferitaniinisteriale
disposizionepernormadeisuddetticoncorrenti.
Torino, 1• Iuglio 1867.

O'ordine del sig. Rettore
Il$sgretariacapo: ATV. IlOBEETTI•
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INGHILTERRA. - Camera deiLords, tornata
del 4 1ugho:
Lord Houghton domanda che cosa intende il

governo con le parole « garanzia collettiva » nel
trattato relativo al Lussemburgo.
Lord Derby risponde che con la garanzia col-

lettiva se nascesse divergenza di opinione tra le
potenze che partecipano alla garanzia, ninna di
esse è costretta a pigliar sopra di sè il dovere
di farla rispettare.
Lord Stanley aveva dubitato a pigliar parte

alla garanzia solo verla interpretazione chepo-
teva esserle data. Fu il ministro prussiano che
propose la garanzia collettiva. 11 plenipotenzia-
rio francese aderì dicendo che non v'era grande
differenza tra la garanzia collettiva e la garan-
zia proposta da pnma da lord Stanley.
- Camera dei Comuni:
Lord Sandford domanda al segretariodiStato

per gli affari esteri se ha ricevuto qualche noti-
zia positiva intorno alla esecuzione dell'impera-
tore Massimiliano per ordine di Juarez,e, in tal
caso, che linea di condotta si proponedi seguire
per manifestare il suo orrore per un delitto sì
grande.
Lord Stanley risponde che non ha anche ri-

cevuto nissuna notizia officiale aproposito della
morte dell'imperatore Massimiliano,e che è dif-
ficilissimo di averne, per causa dello stato di

anarchia del Messico. A Parigi e a Vienna si
crede alla morte dell'imperator Massimiliano,ma
benchè si possano aspettare le più tristi noti-
zie, il Ministero degli esteri non ha ricevuto nes-
sun comunicato officiale che annunci il fatto in
questione.
Se la notizia disgraziatamente si verificasse

sarebbe un atto deplorabile e profondamente
impolitica, al quale non scemerebbero il pessi-
mo carattere gli atti crudeli commessi dalle due

Parti.Il nobile lord pensa che bisognaaspettare
delle notizie certe prima di parlare positiva-
mente di questo fatto. Ma quand'anche l'ex im-
peratore fosse stato positivamente messo a

morte lord Stanley dice che non vede che cosa
di speciale debba fare il governo inglese in

questa questione.
Sir Lawrence Palk dice che non vi può esser

dubbio sul destino di Massimiliano e che la sto-
ria non iicorda un fatto più odioso negli anuali
del Cristianesimo. L'Imperatore non andò al

Messico come un tiranno, ma per pacificare i
disordini che vi erano. Non è riuscito nella

impresa e il risultato è deplorabile. Se nissuno

altro deputato lo fa, l'oratore si assume, quando
saranno giunte le notizie officiali della morte di
11assimitano, di formulare una proposta per
manifestare l'orrore della Camera per un atto
di tanta crudeltà.
Il Cancelliere dello Scacchiere dichiara, in

mezzo ad un profondo silenzio, che è stato fatta

testò alla Camera una comumcazione mtorno

alla rivista; che dopo sono giunte delle notizie
ofôciali che non permettono più alla Regina di
assistersi pon i membri delle due Camere. In
tali circostanze la rivista stabilita per domam

sara aggiornata 6010 per BÎCun1 g10rn1. 8. M.

spera di potere allora assistere alla rivista.

- Si legge nel .Times :
Siamo autorizzati ad annunziare che dopo le

dolorose notizie venute in Europa intorno al-

Fimperatore Massimiliano, che è cugmo della

regina, S. M. ha deciso di aggiornare il ballo
che doveva farsi a Buckingham palace, a meno
che elle notizie non sianoofficialmente smen-

tite. a la regina, per comodo del pubblico,
erà la rivista annunziata in Hyde Park se

no è assolutamente confermata la notizia della
morte dell'ex imperatore.

Faixc1A.- Leggesi nel 21toniteur:
La notizia che ci.-colava da vari giorni ed a-

veva sollevata in tutti i cuori una profonda in-
dignazione è arrivata ufficialmente dall'America.
L'imperatore Massimibano è stato fucilato il 19

giugno, dietro ordine di Juarez, dai miserabih
nelle cui mani era caduto.
Questo sventurato principe che quattro anni

sono era stato riconosciuto come sovrano legit-
timo del Messico da tutte le potenze d'Europa,
non avevavoluto abbandonarequesto paese dopo
la partenza dell'armata francese In onta ai pe-
ricoli dell'impresa egli aveva atimato suo onore
il tentare uno sforzo supremo per salvare quelli
che si erano dichiarati per lui e per lasuacausa.

31ettendosi coraggiosamente alla testa dei

suoi partigiani, egh aveva riunito un'armata ab-
bastanza numerosa. A Queretaro egli si trovava
in una posizione quasi inespugnabile. Anche m
CBSO di TCVesciO egB pOteva ritirBISI verso iÌ
mare per la via dei monti.
Ma egli avers calcolato senza il tradimento.

Un uomo, per stome Lopez. che era riuscito a

cattiversi la di lui conndenza ha odiosamente

consegnato l'Imperatore mentre dormiva, ai suoi
nemici per utra somma

di denaro.

L ab5RSágio dell'imperatore Massimiliano pro-
vocherà un sendmento universale diorrore.

Qu-st'atto infame ordinato da ,½ares impri-
me sulla fronte degli uomini che si chiamano i

rappresentanti della Repubblica messicana un

marchio chenonsi cancellerà mai più. La ripro-
Tazione di tutte le nazioni civih sarà la prima
nizione di un governo che ha per suo presi-
te un uomo siffatto.

- In parecchi giornali si legge:
R & corrente l'imperatore Napoleone dirigeva

alfimperatore Francesco Giuseppe d'Austria un
dispaccio per condolerai della morte dell'impe-
ratore Massimiliano. Questo dispaccio, scritto
tutto di mano dell'Imperatore,e spedito in tutte
lettere, è concepito all'incirca in questi ter-
mim:

« Io invio i miei sentimenti di condoglianza
a V. Al per la morte dell'imperatore Massimi-
liano, pel caso sventuratamente troppo proba-
bile, in cui questa morte fosse confermata. Il
mio dolore à tanto più vivo e le mie simpatie
tanto piii sincere, in quanto che son io quegli
che aveva inviato vostro fratello nel Messico e

che deve assumere la responsabilità di ciò che
accade.

« Ma Iddio mi è testimone che io agiva in

buona fede, che io voleva sinceramente fondare
nel Messico uno stabilimento durevole, desdrato
a mantenere nel Nuovo Mondo l'influenza e la
civiltà deib vecchia Europa; i cui mteressi mi
sembravano nan potereesser meglioaffidati che
nelle manidell'ia:peratore Massimdiano. »

- Il giorno 5 ha continaata al Corpo legis-
istiyo la discussione del bilancia.

- La France reca:
11 26 e 27 agosto si terranno a Parigi due

meetings internazionali per l'abolizione della
schiavitù organizzati per cura delle tre società
di emancipazione di Londra, di Madrid e di Pa-
rigi. La Situation dice che vi si udiranno delle
relazioni sulle condizioni della schiavitù e della
tratta, nonchè sulla condizione attuale e futura
dei;1i emancipati agli Statt Uniti.
La Societa inglese ha per presidente d'enore

lord Brougham; il Comitato francese ha per
presidente Laboulaye e per presidenti onorariil
duca di Broglie ed il signor Guizot.
-- Lo stesso giornale fa sapere che la Camera

di accusa della Corte imperiale di Parigi si è
riunita il giorno 4 per statuire sull'accusa di
Berezowski. Essa ha emanato il suo decreto e

rinviato Berezowski alla Corte d'assisie della
Senna sotto l'imputazione di avere il giorno 6

giugno 1867 aParigi commesso volontariamente
e con premeditazione un tentativo d'omicidio
contro la persona di S M. l'imperatore di flus-
sia, tentativo che manifestato con un prmcipio
di esecuzione non è fallito che per circostanze
indipendenti dalla volontà del suo autore.
Abbiamo già detto, soggiunge la France, che

il giorno fissato per il giudizio di questo afare
sarà lunedì 15 luglio.
- Nell'Etendard si legge :
Si è sparsa it ri a Parigi la voce che il signor

Dano ministro di Francia presso l'imperatore
Massimiliano fosse stato massacrato dai Jua-
risti.
Siamo in grado di smentire questa notizia nel

modo più positivo. Ove egli abbia eseguite le
istruzioni che gli erano state date e che gli or-
dinavano di partire da 31essico il giorno imme-
diatamente successivo a quello in cui i Juaristi
vi fossero entrati egli deve trovarsi a quest'ora
in sieuro a bordo del Phtégéton con tutto 11 per-
sonale della legazione.
Tutti i consoh di Francia al Messico hanno

egualmente sospese le loro funzium ad eccezio-
ne di quelli di Tampico e di Vera Cruz che con-
tinuano ad adempierle, ma solo provvisoria-
mente.
D'accordo col governo di Washington la di-

fesa degliinteressicommerciali dei sudditi fran-
cesi venne aflidata ai consoli degli Stati Uniti.
-- E più sotto:
Tutte le potenze d'Europa hanno richiamati i

loro rappresentanti dal Messico. Anche gli Stati
Umti avret>bero decian di non inviare alcun
rappresentante presso Juarez.
--- Lo stesso giornale assicura che l'impera-

tore d'Austria non ha rinunciato interamente al
suo progetto di viaggio in Francia; ma che esso
vi si recherä incognito onde farvi una breve vi-
sita all'imperatore Napoleone in unodeicastelli
imperiali. Il viaggio perderebbe tutta la sua

solennità ufficiale e l'imperatrice non accompa-
gnerebbe il suo consorte.

PRUss11.--Silegge nellaNorddeutsche All.
Zeitung in data di Berlino, 4 lugho:
La notizia della morte di Massimiliano ha

prodotto alla Corte una specie dicosternazione.
Sappiamo che il re stesso, profondamente com-

mosso, ha manifestato le sue vivissime simpatie
per la famiglia imperiale d'Austria.
In fatto i rapporti pohtici che esistono tra la

Prussia e l'Austria nonpossono sofocare isenti-
menti d'amicizia tra le due famiglie sovrane. La
regina ne fu segnatamente colpita. La famiglia
imperiale d'Austria in mezzo alle calamità che
l'hanno assalita ultimamente troverà almeno
qualche consolazione nella simpatia generale
che le sue sventure provocarono nelle alte sfere e

nel pubblico.
Berlino, 4 luglio.

La Kreutz Zeitung annuncia che i lavori
della Conferenza doganale termineranno la set-

timana corrente.
Lo stesso giornale diceche le misure di espul-

sioneordma:econtromoltefamigliedello Schles,
wig settentrionale sono provvisoriamente so-

spese.

AusTRIA.--Nei fogli di Vienna in data del
4 si leggono le seguenti notizie :

Nella seduta di ieri l'altro della Camera dei
deputati proposero Van der Strasse compagni
che la Camera voglia assoggettare al tratta-
mento costituzionale la legge sulle associazioni
e riunioni, stata presentata alla seconda ses-

sione. Era all'ordme del giorno il progetto di
legge per mandare una deputazione destinata a

trattare colla Dieta unglierese. 11 deputato
Rechbauer salutò con gioia questa legge, quale
primo passo d un accor lo. Il relatore Herbst
dette delle dilucidazioni intorno allo stato in
cui si trova la questione. Il ministro Beust
parlò contro alenne osservazioni fatte da

Herbst: questi rispose al discorso di Beust
e quindi la maggioranza della Camera accettò
tutti i paragrafi e I'mtiera legge in terza lettura.
- Nella seduta odierna della Camera dei de-

putati il presidente propose d'inviare una depu-
tazione a S. M. l'Imperatore per esprimergh 11
cordoglio della Camera in seguito alla morte

dell'Imperatore del Messico. Tale proposta fu
approvata ad unanimità Plankenstein e soci

preputarono una proposizione d'urg nza, ten-
dente ad aumatare 1sCommissione economica,
portandola a 36 membri. L'urgenza venne am-

messa. Indi, secondo l'ordme del giorno, Van
der Strass motivò la proposta d'istituire una

Commissione riguardo al diritto di associazione
e di riunione. Il mmistro Taalfe comunicò che

il governo riconosce la necessità di una legge
su tale oggetto, e presenterà quanto prima il
relativo progetto. Van der Strass chiese che il

progetto governativo vemsse rinviato alla Com-
missione da eleggersi, e rimproverò il governo
perchè non presentò prima questo progetto. Il
barone di Beust respinse l'accusa. Osservò che
il Governo sperava di completare il Ministero
dal seno della Camera e di presentare poi que-
sto ed altri progetti desiderati. Dappoiché il
completamento 1109 è rmscito, il presente go-
verno si pone egli stesso al laic'" -- La Ca-
mera approvò poi la proposta Skene, concei-
mente l'elezione di un comitato di finanza.

-Leggesi nella N. Fr. Pr.: Il principe Met-
ternich, 11 quale era stato incaricato di doman-
dare al Sultano se fasse disposto ad accettare
un invito deh'imp. cort= austriaca di trattenersi
a Vienna alcuni giorni nel suo viaggio di ri-
torno a Costantinopoli, annunziò a Vienna,
per quanto udiamo, che il Sultano accetta que-
st'mvito In pari tempo però il Sultano, espri-
mendo il suo più profúndo cordoglio per la ca-
tastrofe che immerge nel lutto la famiglia im-
periale austriaca, manifestò il desiderio di trat-

tenersi a Vierma soltanto serbando l'incognito,
aftinchè il lutto non venga sturbato in alcun
modo a motivo della sua presenza.
- La Debatte di Vienna scrive:
Noi possiaino oggi senza orgoglio e senza

esagerazione dire che un anno dopo la battaglia
di Koenigsgraeta l'Austria è riuscita a rial-
zarsi. Una vita nuova circola nelle vene della
monarchia. I popoli generosi come sempre, non
si sono mostrati avari di concessioni verso il
governo e questi ha compreso come non potesse
rimanere addietro mentre tutti davano a piene
mam.
La discordia che regnava in mezzo all'Impero

può considerarsi estinta. Oggi n si vediamo le
due metà della monarchia altravolta divise, ri-
conciliarsi estendersi la mano per canchiudere
un'unione durevole destinataa rendere l'Austria
forte, hbera e rispettata.
Abbiamo imparato di nuovo a credere all'av-

venire dell'Austria; l'Europt intera coniivide
ancora questa fiducia e segue con interesse i
progressi della nostra rigenerazione.
La politica dell'Iduropa fa conto delPAustria,

la cui voce, ne abbiamo avuto prova in questi
ultimi tempi, non è senza influenza nei consi-
gli dei popoli.
Il 3 luglio è una data che non dimentichere-

mo giammai; essa ci avvertirà se:npre della no-
stra missione e ci ncorderà i debiti che profes-
siamo alla patria e a noi medesimi.
- L'Havas pubblica il seguente telegramma:
La Presse esaminando la questione dello

Schleswig settentrionale dice che l'Austria non
ha alcun interesse ad ottenere che la Prussia
retroceda senzagaranzialo Schleswig settentrio-
nale.
« L'Austria, dice questo giornale, può aspet-

tare tranquillamente che l'accordo si stabilisca
fra la Prussia e la Danimarca. A noi meno che
ad ogni altro conviene intervenire in questa
questione o di assumercila parte pericolosa di
mediatori. Ci accontenteremo di mantenere un
contegno di semphceosservazione finchè non ci
si molesti direttamente. »

DANDIARcA. - Un dispaccio particolare da
Copenagh n alla Franre annuncia che il Fol-
kething ha accettato l'indizzo al re circa lo
Schleswig del Nord.

PRINCIPATI ÛANUBIANI.-- Ûn telegramma
da Jassy 4 luglio, annuncia:
Il prmcipe di Rumania ha intrapreso un viag-

gio nei dipartimenti dell'Alta Moldavia. Prima
della sua partenza ha assistito al servizio divino
nella sinagoga, el ha ricevuto una De putazione
della comumtà israelita che lo ringrazia della
sua protezione, riconoscendo che le apprensioni
dei di lei correÌigionari erano state esagerate.11
principe.ba risposto con parole benevole e ras-
sicuranti.

AMERIcA. -- Si legge nel Alessage>· fratico-
américain del 19 giugno :

Abbiamo infine il resoconto particolareg-
giato degli a:venimenti che occasionarono il
15 maggio ultimo, l'occupazione di Queretaro
per parte dei liberali e la presadi Massimiliano.
Non v'ha piik dubbio, gli è al tradimento sol-
tanto che l' esercito messicano ha dovuto il
suo successo. Benchè la situazione di Massimi-
liano fosse eccessivamente critica, gli assedianti
non avrebbero potuto, senza gravi sacrifizi, es-
pugnare le posizioni fortificate dei loro avver-
sari. Essi devono alla doppiezza del generale
Miguel Lopez d'aver catturato tutto l'esercito
imperiale, dal suo generale in capo sino all'infi-
mo suo soldato, dai suoi cannoni, in numero di
60, sino alla sua ultima sciabola, e tutto ciò
senza perdere un sol nomo.
Tutti i mezzi sono buoni alla guerra, i libe-

rali erano pienamente nel loro diritto di appro-
fittare dell'infamia di Lopez; ma il tradimento
è sempre ributtante. Senza compiangere Massi-
m liano ed i suoi ufficiali, bisogna dolerei che
non siano stati vinti lealmente in un combat-
timento ad armi uguali, e che si sia trovato, per
venrlerli, un uomo di cuisi vantava la devozione
aû'linpero.
Ecco, secondo un testimonio oculate, come

Queretaro è stato occupato e MaESimilÌßBO fattO
prigtomero.

Queretaro, 20 maggio 1867.
La principale difesa della cittä di Queretaro

consiste nel vasto convento della Cruz, posto al
sud della città, nei sobborghi e nella strada che
conduce a Messico. Questo convento, resto de-
gli splendori della dominazione spagnuola, è
costrutto in pietra ed in aiobbe (mattom indu-
riti al sole); una parte della sua ciata è inoltre
protetta da ripariin terra. Il convento ricopre,
colle sue dipendenze, piik di 4 ettari di terreno,
e forma una cittadella che l'artiglieria d'assedio
soltanto potrebbe attaccare.
Questa era, cinque giorni or sono, la princi-

pale posizione di Massimiliano, il quale per
qualche tempo ne aveva fatto il suo quartier ge-
nerale.
Immediatamente di fronte alle montagne di

Corretas, si trOYATS ÍÎ geuetSÎO 20BSÍCRRO Esco-
bedoe la sua avagguardia occupava la vallata
che separa la Cruz dalle Corretas.
Nella notte del 14 maggio, vi fu Consiglio di

guerra nella città. L'esercito imperialista aveva
consumato tutte le sue provvigioni; esso non
doveva tardare ad essere ridotto all'ultima estre-
mità. Mancante di farina, l'mtendenza faceva
ammazzare ogni giorno un c rto numero di ca-
valli e muli, che d'altronde facendo difetto i fo,
raggi, era impossib:le di nutrire. Ben presto que-
sta risorsa doveva mancare, pernò Massimiliano
voleva tentare una sortita vigorosa el aprirai
un passaggio attraverso le liuee nemiche. Alle
undici, le truppeerano sotto le armi, l'artiglie-
ria in posizione, tutto era pronto per l'attacco.
Ma all'ultimo momento Massimiliano dovette
contromandare la sortita.
In quel punto, l'esercito era v<nduto. Il forte

della Cruz doveva essere occupato un'ora più
tardi dalle truppe liberali. Certamente si sapeva
che un certo ntunero di persone disposte a con-

segnare la città si trovavano nelle fila imperia-
211; ina i avrebbe mai sospettato il colon-
nello del reggimento dell'imperatrice, il guar-
diano della chiase di Queretaro, il comandante
del forte della Cmz, Miguel Lopez, infine ? Gli
è quest'uomo, il quale, <luraute la sera del 14,
inviò ad Escohedo una lettera, colla quale gli
offriva dí tradire i su i compagni d'arme per
3,000 oncie d'oro(48,000 piastre) Naturalmente
Escoberto fece oò che avrebbe fatto ogni altro
generale al suo posto; egli accettò. Verso la
me zzanotte, Pavtaguardia dei liberali, protetta
dall'oscurità, lasciò il campo, ed arrivò senza
far rumore damnti 11 convento. Il colonnello

Lopez, ordinando ai suoi uomini di deporre le
armi, apri le porte al nemico. Da questo punto,
Massimiliano, il quale dormiva tranquillamente
in un'altra parte del convento, poichè egli ripo-
nera tutta lasua fiducia in Lopez, Mn.nimilinn,
dico, era irrevocabilmente perduto.
Ai primi bagliori dell'alba, l'areiduca era al-

zato, e quasi subito comprese che un avveni-
mento straordinario era accaduto. Risvegliando
il principe Salm-Salm, suo aiutante di campo,
Massimiliano si diresse verso la cinta esterna
del convento, ma aveva fatto appena qualche
passo che un distaccamento di soldati condotto
dal colonnello Itincon Gallardo, lo circondò.
Lopez accompagnava questo distaccamento; si
fu egh che indicò il principe ai suoi nemici, gri-
dando con voce roca: « Gli è luil pigliatelo! »

Allora ebbe luogo un inciiente. Il colonnello
Gallardo, bravo soldato, il quale non sembrava
favorevole al tradimento di Lopez, si diresse
verso Massimiliano e gli disse: « Voi siete un

particolare e non un soldato,non abbiamo nulla
da dirvi, partite. » Cinque minuti dopo incon-
trai Massiunliano che non sembravaancoraria-
vuto dalla sorpresa. Egli si dirigeva a piedi ra-
pidamente verso Cerro dellaCampana, all'estre-
mità della città.
Verso questo stesso punto, gli ufficiali ed i

soldati imperialisti che non erano ancora stati
presi, si dirigevano confusamente inseguitidalla
cavalleria nemica.
Sino a questo momento furono tirati soltanto

alcuni colpi di fuoco. Il generale Corona, sem-
pre pronto nei suoi movimenti, aveva fatto en-

trare prima nel convento e poi nella città la
maggior parte dell'esercito dei hberali. Egli a-
veva preso tutte le posizioni imperialiste, i cui
difensori gettavano le armi gridando: Viva la
libertà! Ma Miramou non era disposto a sotto-
mettersi così facilmente.
Rtunendo una partedel reggimentodell'impe-

ratnce che egli aveva trovato nella Calle de los
Capuchinos, la più larga via della città, egli
SO8tenne l'urto degli assalitori.
Uno dei primi colpi di fuoco colpì Miramon

al viso, sotto l'occhio sinistro, privandolo così
momentaneamente della vista.
Avanti di aver ripreso i sensi, tutti i suoi sol-

dati si erano arresi, ed egli stesso era prigio-
mero m una casa vicina.
Frattanto Massimiliano aveva guadagnato il

Cerro de la Campana, collina fortificata che do-
mina la parte nord della città; egli era stato
raggiunto dat generah Meija, Castulo ed Avel-
lano, dal principe Salm-Salm e daaltri ufficiali;
ma era evidente che ogni re,istenza sarebbe
stata inutile. Quattro battaglioni d'mfanteria e
tutta la cavalleria dei bberali circondava il
Cerro. Fu iualberata la bandiera bianca, e l'ar-
ciduca con tutto il suo stato maggiore si arrese
al generale Corona. Si permise ai prigionieridi
conservare i loro cavalli, le loro armi ed i loro
efetti personali, e qualche ora più tardi furono
condotti al convento della Cruz.
Circa alla fucilazione del generale Mendez, il

Courrier des Etats-Unis reca i seguenti par-
ticolari:

« All'indomani dellapresa della città fa sco-

perto nascosto nella casa d'un certo BartoL Fu
condannato ad essere passato per le armie subì
la sua sorte senza dar segno di timore o debo-
lezza. Fucilato nella schiena, quantunque col-
pito da quattro palle, ebbe il coraggio di rial-
zarBi per dire che non era finito e per far segno
di tirargli alla testa. Il caporale gli fece saltare
le cervella.

a Mendes colle sue qualità e coi suoi difetti
era uno dei più emainenti messicani di questi
tempi e soprattutto uno deipiù disinteressati,

a Al pari di Juarez era indsano esso pure e
colla crudeltà dell'indiano ne aveva pure la ge-
nerositä e faceva nessun conto della sua come
della vita altrui.
« Le seguenti notizie che riguardanoSant'An-

na sono di qualeh- gi ruo post riori alle prinie,
che parimenti abbiamo tolte dal Messager
franco-américain, e portano la data del 20 »

Una corrispondenza dall'Avana ci dà notizie
di Sant'Anna:
Setubra ch'egli sia partito dagli Stati Uniti

or fan cinque settimane, col vapore Virginia,
allo scopo di porst alla testa di un nuovo movi-
mento. Ma al suo arrivo nel porto messicano, il
4 giugno, le autorità rifiutarono di permettere
il suo sbarco.
R Virginia partì allora per Sisal, doveal suo

entrare fu circuito dalle cannoniere liberali. Il
generale Sant'Anna fu arrestato, malgrado le
sue pretese e la sua resistenza; si è in seguito
radunato il Consiglio, il quale ha condannato
l'ex-dittatore, p.ù volte traditore e spergiuro,
alla p na di morte.
L'eseenzione doveva aver luogo l's giugno.
Il dipartimento di Stato apprese ufficialot ute

che la procedura contro Massimiliano è stata
aggiornata. Si assicura che l'arciduca, il quale
sembra aver preveduto tutto, ha preso delle
misure perchè, in caso fosse fue lato, i documenti
diplomatici, la cui esistenza può solo appren-
dere all'istoria quando e come egli è stato in-
dotto ad intraprendere la sua avventura messi-
cana, fossero immediatamente pubblicati dalla
sua famiglia.

VARIETA
I DEBITI PUBBLICI IN EUROPA.

A USTRIA.

Secondo il rapporto della Commissione del-,
l'esame del debito pubblico, quel debito il 30
gennaio 1866 ammontava in capitale a fiorini-
2,831,211,195 (il fiorino attuale corrisponde a
2 franchi e 50 cent.) decomponendosi come se-
gue al punto di vista: l• della porzione Timbor-
sabile e non rimbors4bile, 2' della parte che
porta e non porta interessi:

Parte rimborsabile ad epoca fissa
che porta interesse fior. 720,787,485 kr. 46 1 2
senya interesse » 313,334,643 a 44 1/2

Parte non rimborsabile
con l'interesse fior. 1,797,060,113 kr. 19 1 2
senza interesse » 29,022 » 93 142
Il servizio degli interessi di quel debito esige

la somma annua di 125,473,744 fiorini e 28
kreutzer,
questa notizia è cavata dal Mon leur del 15

novembre 1866. Secondo l'Almanacco di Gotha
il debito austriaco il 31 dicembre 1865, c:oè
sei mesi prima era solo di d,642,452,842 fiorini.
Dalla qual somma, calcolata con l'interesse del
5 0 0, viera da dedurre quella di 143,735,540
fioxini, cifra del debito fluttuante,

La cifra del debito flattuante non sarebbe
forse inferiore alla vera cifra anche il 30 dicem-
bre 1665 ? Quasi lo crederemmo quando leggia•
mo le seguenti particolarità nella parte ofdctale
della Gazzetta di Vienna del 3 maggio 1867:
« Secondo un rapporto della Commissione

del debito dello Stato, la parte flattuante di
quel debito sullo scorcio d'aprile del1867eradi
338,207,315 fiorini. Alla fine del precedente
mese ascendeva solo a 321,055,065 6orini, ossia
in un mese aumentò di 17,152,250 fiorini o
di 5, 3 0 0 .
Lo stesso diario contiene le seguenti notizie

intorno ad un'altra parte del debito dello Stato:
a.....La circolazione totale della carta-moneta

è di 239,287,640 fiorini. Alla fine del mese pre-
cedente era di 221,924,660 fiorini, lo che da,
per un solo mese, unaumento di 17,363,000 fio-
rini, o di 7, 8 0 0.

Sesi.aggiungono.a.quella carta le emissioni
(non rimboraabili in ispecie) della Banca, mon-
tanti, secondo l'ultimo stato mensuale, a fiorini
247,334,020, si ha una circolazione fiduciaria
totale di 486,621,660 fiorini (1,216,564,160
franchi). »

B A DE N.
Secondo l'Æmanacco di Gotha il capitaledel

debito di quel paese nel 1866-67 era di fiorini
111,080,736 (il fiorino= 2 fr. 10 cent) La ci-
fra degli interessi non è indicata. Martin (nello
ßtateman's year bot k) porta il debito nel 1865
a 96,284.371 tiorini, ed il servizio dell'interesse
a 1,322,348 fiorini. Su quel debito di 96 1/4mi-
lioni, 19 non portano interessi.

BAVIERA.

Lacifra del suo debito, da 336,883,667 fiorini
alla fine di settembre scese a 334,403,350 fio-
rini fine aprile 1866. Sicchè la Baviera è uno
de'rari paesi che seemano il debito. Nel eapitale
di 34 1/2 milioni gl'imprestiti fatti per la co-
struzione delle ferrovie figurano per 121,789,300
fiorini.

PRUSSIA.
Nel 1865 il suo debito era di 280,820,427 tal-

leri (d tallero= 3 fr. 75 centes) ma compren-
dendovi la carta-moneta era la somma di tal-
leri 15,842,347. Il debito consolidato negli ul-
tum anm fu come segue:

Talleri
1861

. . . . . . 265,195,228
1862

. . . .
. . 258,500,018

1863
. . . . . . 254.154,840

1864
. . . . . . 261,835,704

1865
- .

, , . . 2ß8,774,647
1866

. . . . . .. 264,978,080
Si vede che la Prussia era entrata nella via

della nduzione del suo debito quando i pensieri
d'ambizione che si rjvelarono più tardi la indus-
sero ad aumentare contro il voto della Camera
dei deputati gli armamenti e gl'imprestiti. Il suo
debito nel 1866 esigevalasomma di 16,332,700
talleri, di cui 10,862.931 per gl'interessi; per
l'ammortizzamento 4,954,543; e 51ö,226 per le
spese di amministrazione.

ANNOVER.
L'ex regno di Annover prima che fosse riu-

nito alla Prussia aveva un debito di 42,826,368tallen. Il servizio degli interessi figurava al bi-
lancio del 1866-1867 per 1,930,100 talleri.

SASSOMA REALE.
Il capitale del debito nel bilancio del periodo

finanziario 1864-66 è calcolato a 59,080,331 tal-leri. Nel precedente (1861-63) era di6l,725,499
talleri, e quel debito voleva la somma annua di
2,834,000 talleri per gl'interessi del 1764 il de-
bito saliva a 29,028,425 talleri; nel 1806 era dit
14,932,885 talleri, nel 1815 era sahto di nuovo,
a 22,857,626 talleri. Quando il Congresso di,Vienna tolse alla Sassonia la metà del suo ter-
ritorio il debito scese a 16,660,771 talleri. Il
grande aumento posteriore deesi ascrivere se-
gnatamentealla rete ferroviariadello Stato.Nel
debito pubblico figura un valore dello State chia--
mato biglietti di cassa, che non portano inte,
ressi, per 7 milioni di talleri.

WURTENBERG.

Nell'agosto del 1865 il suo debito era di fio-
rini 75,514,020 (= a 2 fr. 10 cent.) e l'interesse
di 4,268,136 fionni.

BELGIO.
Nel 1884 il capitale del debito era, secondo

Afartin, di 665,486,047 franchi, e Pinteresse di
40,284,669 franchi. Nel bilancio del 1866 l'in-
teresse figura per 40,284,669 fr. e nel bilancia
del 1867 per 44,628,919 fr. Il 1°di maggio 1866
i doonmenti officiali valutano il capitale del de-
bito a 676,749,514fr.R quaLdehite si compone
di rendite a4 1/2, 4 e 3 0/0.

DANIMARCA.
E debito pubblico di quel paese il 31 marzo

1865 si elevava a 132,110,802 riadalleri (il ris-
dallero, 5 fr., 66 cent.) e il servizio degli inte-
ressifiguraalbilanciodel1866 67per 11,926,340riadallen.

SPAGNA.
Il debito consolidato era il30 novembre 1866

18,097,603,723 reali (il reale vale 26 cent.) nel
bilancio dell'esercizio del 1865-66. 11 servizio
della parte di debito che porta interessi figura
45,822,124 reali. La nomenclatura dei diversi
elementi del debito spaganolo è una delle più
lunghe che si conoscano. Si divute in debiti in-
terni ed esterni. La legge del 4 maggio 1862 a-
veva stabilito a 740 milioni di reali il debito
fluttuante, la cifra attuale di questo debito non
è conosciuta in seguito alla facoltà concessa al
Governo di potere estrarre dalla cassa dei de-
positi, la quale il 31 agosto 1865 possedeva
in deposito un capitale di 1,428 milionidi reali.

FRANCIA.
Secondo il bilancio (votato) del 1867 il de-

bito consolidato (capitale approssimativo di
12,315,946,794 franchi) assorbiva per gl'inte-
ressi 341,121,860 franchi. 11 debito ha seguitoil movanento progressivosotto indicato sinodal
1851;

Franchi
1851

. . . . . 5,345,637,360
1852

. . .
. 5,516,194,600

1853
. . . . 5,577,504,587

1854
. . . . . 5,669,655,012

1855
. . .

. 6,082,877,852
1856

. . . 7,558 040,822
1857

. . . . 8,031,992,468
1858

. . . . 8,422,096,777
1859

- . . . 8,593,288,155
1860

· - ·
· 9,334,012,000

1861 -
· · · · 9,719,176.013

1663 · · - · · 9,924,374,218
1863

·
· - . . 12,080,23õ,188JSR : . . .

. 12,315,946,794
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GRECIA.
Mancano i documentiprecisi per determinare
il debito di questo paese. Secondo Kolb esso

sarebbe di circa 202 milioni di dramme. Il reso-
conto presentato dal Governo nel 1885 alPAs-
semblea legislativa ne ha elevata la cifra a 308

milioni di dramme, e finalmente un giornale di
Atene (l'Epis)1ohafissato ultimamentea ,144
milioni di dramme.

ITALIA.

Al 31 dicembre 1865 l'Italia aveva un debito
di 5,287,582,451 franchi. Il servízio di questo
debito assorbiva 279,609,704 franchi, dei quali
258,622,835 per gli interessi e 20,966,909 per
l'ammortamento. In forza del trattato di pace
3 ottobre 1866, l'Italia ha assunto a suo carico
un debito di 35 milíoni di fiorini da pagarsi al-
l'Austria in 11 versamenti successivi ed in un
termine di 23 mesi. Con un trattato più recente
essa ha assunto egualmente a suo carice una
somma che non è ancora determinata per una
porzione del debito pontificio.

NORVEGIA.

Al 31 agosto 1862 il debito di questo paese
saliva a 7,206,500 talleri-specie (il tallero-specie
vale 5 fr. 61 centeBimi) e di 8,240,700 al 31
agosto 1865. L'interesse e l'ammortizzazione
del debito figurano nel bilancio del 1866-1867

per 553,662 talleri-specie.
PAESI BABBI.

L'Olanda è tra i rari paesi che pagano il loro
debito pubblico. Nel 1832 era di 1,324,533,000
fiorini (il fiorino= 2 fr. 14 cent.) e per gl'inte-
ressi 43,900,637 fiorini. Nel 1866 era solo di
931,489,58i fiorini, e l'interesse figurava al bi-
lancio dello stesse esercizio per 27,989,235 fio-
rini. Secondo altre autorità il debito attuale
ascenderebbe a 959,450,000 fiorini, e gl'interessi
a 43,000,637 fiorini.

STATI PONTIFICII.

Nel gennaio del 1863 il debito permanente
interno ed esterno era di 63,317,240 scudi (lo
sendo = 5 fr. 40 cent.) Se gl'imprestiti autoriz-
zati dopo il 1863 sono stati esatti, il capi-
tale del debito doveva essere verso la fine del
1864 di 94,600,000 scudi. Nel settembre del
1865 il Governo cercò di negoziare un nuovo

imprestito di 1 1/2 di scudi. Pare che potesse
procurarsi a Parigi la somma di 60 milioni di
franchi. Secondo il bilancio presentato nel 1866
alla Consulsa di Stato per il 1867 il debito fi-

gara per la somma di 39,160,131 franchi, e as-
sorbirebbe circa il 55 5 per dengdel totale
delle spese (73,833,754)

PORTOGALLO.

E suo debito era il30giugno 1866, 791,045,054
militis (il miireis= 5fr. 60 cent.). Nel 1861era
solo di 187,505,817. UPortogallo, come la Spa-
gna, divide il debito in interno ed esterno. Al
bilancio del 1866-67 gl'interessi sommavano a
6,020,522 milreis.

REGNO ÜNITO.

Il suo debito, di 787,638,816 lire sterline il
1*gennaiodel1836,con1'interessedi29,143,517,
scese il 31 marzo 1865 a 786,510,795 aterline
con l'interesse ridotto a 26,369,398. Deducendo
11 debito finttuante, quello stesso giorno, il suo
capitale, è di 775,768,295 lire sterline. È
noto che TInghilterra ha soppresso da lungo
tempo y ammortizzamento. Essa ogm anno,
mercè un eccedente di incassi quasi continui,
consacra a redimere il debito delle somme im-
portanti. (La lira sterlina= 25 fr.).

Russ11.
B 1* gennaio 1865 il debito di quel paese si

divideva così:
Capitale. InteressI e

ammorstzza-
mento.

Rubil. Bubil.
Debito esterno . . . 522,809,600 84,149,975
Debito interno

. . . 602,306,242 29,537,334
BighettidiStaten 595;208,581 •

Totali
. . . 1,820,819,519 63,697,309

Eliminando la carta moneta, il capitaledel de
bito interno, che abbiamo considerato come de-
bito finttuante,sihauncapitaledi 1,125,115,932
rubli (il rublo d's gento= 4 fr )

SVEZIA.

B 31 dicembre 1865 il capitale del debito in-
torno era di 8,832,800 risdalleri (il risdallero=
5 fr. 66 cent.). Quello del debito esterno a

65,023,200 riadalleri, in tutto 74,068,000 riadal-
leri.

TURCHIA.
U debito di quelpaese non è precisamente co-

nosciuto. R suo debito esterno verso la fine del
1864 si calcolava a 29 lI2 milioni di sterline,
e il suo debito interno, portante interesse, a 20
miliom di sterline nel settembre del 1861; in
tutto 49 112 milioni di sterline.
Dal 1864 la Turchia ha contratto (in tutto o

in parte) i seguentiimprestiti: al credito fondia-
rio di Francia, nel dicembre del 1865, 6 milioni
di franchi; nel marzo del 1866, 12 milioni di
franchi; nel gmgno del 1866, 2 milioni di ster-
line con la casa Oppenheim.
Secondo questo quadro 16 Statieuropei, con-

tando la Germania per un solo, con la popola-
zione totale di 291,738,399 abitanti, in questi
ultimi anni avevano un debito consolidato cal-
colato officialmente a 66,018,111,222 franchi, i
eni interBB8i O Î'SEROTÊiBZSziOBO OSigOBO Ï&
sonuna annus di 2,438,963,000 franchi. Lespese
allibrate nei bilanci di detti Stati essendo
10,508,805,578 franchiil debito assorbe 23 2OLO
di quelle spese. Quanto al rapporto del debato
con la popolazione, in media è di 226 franchi a
testa per ogni abitante.
IvariStatiaidistribuiscono come segue ris-

petto al rapporte del debito con la popolazione:
Regno Unito . . . . . 656 9
Paesi Bassi . . . . . 561 4
Stati Pontifici .

. . . .
481 4

Danimarca . . . . . .
439 6

Grecia . . . .
. . .

340 6
Francia . . . . . . .

320 9
Portogallo . .

. . .
.

289 7

Spagna . . . . . . .
288 6

Italia
. . , , . . .

242 8
Austria

. . . . . . .
117 3

Belgio .
. . . .

134 0
Russia

. . . . .
112 7

ßvesía . . . . . . .
101 9

Stati tedeschi
. .

. . .
86 5

Turchia
. . . . . . .

35 0

Norvegia . . .
. .

.

27 1

Le cosa precedentemente dette sono riassnate
nel quadro seguente:

Capitale Interessi

St a t i del¡• Popolazione de I e ammortlzza- del

eserculo detito mento hilancio

Austria . . . . .
1866 32,573,002 7,078,027,988 3t3,684,360 2,328,184,703 23.6 217 .3

Belgio . . . . . .
1844 4,893,000 655, 86,047 40,660,200 160.943,338 26

.
9 134 .0 i

Dammarca
. . .

4865 1,70t,200 747, 47,139 67,503,084 149,888,760 45.0 439.61
Spagna . . . . .

1865-1866 16.302.625 4,705. 78,968 121,418,629 728,043,078 16.7 188.6
Prancia

. . . . . 1867 38,067,094 12,3th; 46,749 341,12f,8ô$ 1,902,111,370 17.9 320.9
Grecta.

. . . . .
1864 i,329,f36 452, 12,000 3,ßi3,757 18,465,f44 9.5 340.6

Italia
. . . . . .

18ß5 21,777,334 5,287, 82,451 279,509;gi 9tt,it6,320 30.7 242.8
Paesi Bassi.

. .
186ß 3,735,682 2,100, 87,703 !9.894063 235,890066 15.4 562.4

Ntatipontilici . 1865-18ß6 7 00 336;9f,304 27,901.800 68,424,242 40.6 481.4
Portogallo . . . 1866-1867 3.693 ? I 069).59,302 33.714,923 if8,198,Nu8 28.5 289.7
Regno-Unito . . 1865-1866 29,935 04 1 69,875 655, 200 1,647,858,925 39.8 656.9
Rusia...... 1866 6f,0Sf,801 '78,076 257, ,336 f,6fô,272,01ô 15.9 ff2.7
Sveria.

.
. . . . 1865 4,114,141 419; 24.880 18 ,118 20f,375,6ße 9.47 101.9

Norvegia . . . .
1865 1,701,478 46; 30,327 3,106.041 28,179,030 11 .0 27. I

Turchia. . . . . 1863-1861 35,350,000 1,238,140,000 71,614,192 334,013,063 21.4 35.0
I diversi Stati

tedeschi. .
1862-1866 34,803,040 3,0ti, 37,913 dã3,f76,234 1,069,841,047 13.4 86.5

Totaliemedie. .,......... 291,738,399 66,013, 11,722 2,438,963,600 10,508,805,578 23.2 226.

li0TIZ1E E FATTI 01VER31

Leggesi nel Giornais di Napoli del 5:
La Commissione municipale di sanità si riuniva

ieri in San Giacomo sotto la presidenza del vicepre-
sidente cav. Lopiccoli,colt'intervento deisignoripro-
fessori Napoli, Valieri, Vizioli e Pascale, segretario,
per disentere sopra questioni igieniche e particular-
mente se e fino a qual punto nuoccia alla sanità pub-
blica l'immolamento del 6aecalà nell'acqua di calce.
La Commissione decise che il baccalà, curato nel-

l'acqua di calee e indi lavato e purgato nen'acqua
fresca di ogni traccia di enlee, non debba reputarsi
danos so: ma se si adopera la mefma di calce, esso
baccalà diviene aŒatto fosalubre a cui ne mangia: di
che gli speculatori dovrebbero essere puniti, anche
per la frode ehe commettono affine di rendere la
merce più pesante.
In seguito, sopra relazione del dottor Valleri, la

Commissione discusse ed approvò it regolamento
igienicoper gli allo5gi del basso popolo, incaricando
la presidenza di trasmetterlo tosto al sindaco þer
la sollecita attuazione.Richiamð inoltre l'attenzione
delsindaco sul deplorevole stato in cui sono le ghiae-
ciaie e le grotte, raccomandandone la vigilanza e
perchè vi si conservino sant gli alimenti e perchè
non emanino da esseesalazioni infette a danno de-
gli abitanti vicini- Si stabili in ultimo d'aversi a te-
nere due tornate ordinarie per settimana, nei giorni
di martedi e di sabato, all'una pomeridiana.

- Bisulta dalla statistica mensile compilata dalla
capitaneria del porto che durante il mese di giugno
ora scorso entrarono nel portodi Palermon•288 per
tonnellate 37,096 bastimenti mercantili a vela ed a
vapore: dei quali n•246 con bandiera italiana, e nu-
mero 42 con bandiera estera; e ne uscirono n* 247
per tonnellate 31,434, cioè numero 212 con bandiera
italiana e n° 35 con bandiera estera, rappresentando
un totale movimento in arrivi e partense di n* 535
per tonnellate 68,530.
Ora mettendo in confronto il prospetto statistico

del movimento del porto del mese di giugno con
quellodel mese precedente, ne risultauna diferenza
inpiù di n* 24 bastimenti edi tonn. 5.853.

(Giors. di Sio.)

- Le distinzioni onorevoli accordate agli Svizzeri
all'Esposizione universale in Parigi, sono: i gran
premio, 3 secondi premi ed i terro; 28 meda6lie
d'oro, 78 d'argento, 124 di bronzo e 98 menzioni ono-
revoli. In tutto furono distribuiti: 60 gran premii,900
medaglie d'oro, 3,601) d'argento, 5,600 di bronzo, e
9,000 menzionionorevoli. Il gran premiodi fr. 100,000
fudistribuito in 12 piccoli premii, di cui 5 spettano
alla Francia, ed nuo per eisseuno alla Prussia, at
Witrtemberg, all'Austria, al Beliio, al Brasite, alla
Svezia ed all'Italia. (Gasy. Ticinese)
- I giornali francesi raccontano H seguente fatto;
Al prjneipiare della staté im appartamentosituato

a Passy veope pr.-go a pigione dal signor barono da
(a P..., che si reeava a pysgarvj regolarmente due

g orni per settimana. Egli non tardo •Mosere re-
lazione es! PNPriccario e piti tardi con madamade
X. vedova, sua vicinadi campagna. R barone, per ciò
che diceva, era solo al mondo e quantunque passe-
desse una notevole fortunasiannolaya, ed il suo più
gran piacere sarebbe stato quello di trovare una
persona del suo rango e della sua educazione per
unirsi a lei. Egli diceva di avere una preferenga de-
cisa per le vedove.
Sieoome egli aveva fatte le sue conadenzeal signot

K... suo proprietario, questi non mancò di parlarne
allasignora)... che sapergdispostaa seconde nosse.
Tutto ando per lameglio 11signor barone donquistó
cosi bene in poco tenypo le buone grazie e la conn-
denza della signora de X ... che essa non dubitò pro-
stargli 10,000 franchi circa di cui egli aveva momen-
taneamente bisogno per diverse imprepe c4ggli do-
vevano produrre un importante beneligio di cui na,
turalmente avrebbepronttato la famiglia dolio il ma-
trimonio. Alcuni giorni prima dell'epoca issata pel
matrimonio, il barone scomparve e la vedova rice-
vette da lui una lettera spilg quale annunziata che
un affare urgente rendeva indispensabile la sua pr -
senza all'esteroe ebeal suo ritorno, che non poteva
aver luogo prima di qualche mese, si sarebbe afre
tato a dare alla signorade X. . il suo cuore ed il sus
nome. Aggiungerg ehe la sua fortuna stava per rad-
doppiarsi. Nemuno suppose che questa lettera po-
tesse essere senzogners.
Uno degli scorsi giorni il signor K... ricevettela

visita di un suo amino, il signor D.... proprietario
delle vicinanze di St-01oude che tutto gioioso veniva
a comunicargli la notizia che saa figlia rimasta ve-
dova a 75 pani stava per rimaritarsi dopo tre anni
di vedovanza.
- E chi sposa ellat chiese il signor K .

- Oh! un uomo eeeellente, ricco, titolato. Mia fi-
A sta per divenire baronessadi..., rispose il signor
D...,baronessa di Renaudière.
- Impossibile I Sclaspò il signor K.... questa è una

favola.
Ed egli seppe dal suo aplico obe il signorde la Re-

naudiëre aveva proceduto esattamente come aveva

fatto colla signora I ... C'era una sola diferenza: che
egli non era ancora partito.
A sua volta il signorK..... raccontó quanto sapeva,

conchiusero tuttiggecheilbarope doveva essere un
furfaate che non tarderebbe probabilmente ad ab-
bandonare la casaD... comeavevaabbandonatoquella
del signor K... e si recarono a prender consiglio da
un commissario di polizia. Al pari di loro il commis-
sario annasó un cavaliere d'mdustria e non si in-

gannò.
Il finto barone de la Aenaudibre non à al¢çi che

il nominato Giggomo L.. antico fabbricatore di zol-
fanelli chimiel, il quale non assendo riuscito nel suo
mestiere, imaginó di prtOttare della sua educazione
e dei suoi vantaggi fisici.
E un uomo d'aspetto elegante eil imponente. Il più

adatto che mai per una caccia alle vedove ricche.
Più di quindici di eppe sono state vittime della sua
¶urfanteria; gutte attendevpg impezientemente il

ritorno del barone, e fa grande la loro maraviglia
quando seppero che erano stato giuocateda un furbo
matricolato.
Giacomo L.... ha imborsata una somma considere-

Tole coi prestiti ottenuti dalle sue vittime.In suo
possesso non si sono trovate che alcune centinaia di
lire. Egli ha riñutato di spiegarsi sull'impiesodi tutte
le altre.

-- Leggesi nel Biornale d'Anneoy (Savoia) il Mong-
Blanc :
Uno spaventoso disastro ha distrutto il borgo di

Châmiard la notte di domenica. La chiesa e il pre-
sbiterio, la scuola, la cancelleria della giustizia di
pace, e due o tre case isolate sfuggirono sole al disa-
stro. Centocinquanta fabbricati furono consumatiin-
tieramente. Destata nel cuor della nottedah'incendio
la popolazione si trovðpresa in mezzo alle namme e
noe potè salvare quasi nulla. Molte persone furono
scottate piuttosto 6raremente. Non abbiamo altri
particolari.

-Ricavasi dalle pubblicazionidell's-ministrazione
del Berens Veritas di Parigi che il umnero delle navi
perdute totalmente nel mese di maggio ultimo è di182, cioé: 94 inglesi, 27 americane, 20 prussiane,
9 francesi, 9 olandesi, 6 norveßlane e 17 apparte-
nenti ad altrebandiere.
Il numerodei piroscan perduti nello steSSO mele è

di 11 - Delle nati condannate 7 -Delle navi supposta
perdute corpo e beni in seguito a mancanza di noti-
ziw28 - U numero delle naviperdute dal i* gennaio
al 30 aprile era di 1,167 - Aggiungen.dovi quelle per-
date in maggio, cioè 1112 - Si ha un totale di 1,349 -
Navi perdute totalmente dat 1° gennaio al 31 mag-
gio 1867 - Nel 1866 durante lo stessoperiodo si eb-
bero nati perduto 1,366 -Quindi una ditprenza in
menopel 1867di navi 17.

-Nel tempo stesso che ricevevansi testè notizie
che sembravano dare la certezza dell'esistenza del
dottore Livingstone, altre notizie sopragþungevano
di data anteriore a diskuggere quelle speranze e a
dare ragguagli molto eliitti intorno alla mortedel-
l'illustre viaggiatore.
Udottore sarebbe comparso nelle circostanze di

Goomany nella seconda metàdell'ultimo aprile. Mal-
grado i consigli che gli erano stati dati egli aveva vo-
lato proseguire. I lettori ricordano che non v'era
con tai nissun europeo, ma solo tredici aŒricani di
Zanzibar e diciottoindigeni. Egli aveva per portare i
suoi bagagli, le sue carte ei suoi strumenti sei cam-
melli, quattro bufali, cinque asiniedue muli.

Una parte della sua scorta non aveva potuto
prdaeguire per causa di malattie. Tutti gli animali
erano periti per Istrada per mancanza d'acqui. I
bagagli erano portati dai superstiti della aawta.

Dopo aver traversato H fiumeRovanne, sopra a Goo-
many, il dottore camminava solo alla testadella sua
scorta quando incontrò tre selvagfarmati. Egli
grid(: e Ecco i Manti! » Massa dice clie era tregiþb
tontano per corrpre in soccorsode(dottore; spg vide,
mentre correva, il dottore uccidere due selvaggi col
suo Ñvplver. Per mala inram il corso gli selvolð
dietrn• A Plant un colpo d'ascia sul capo che lo
ammargó.

deredi fucile l'assassino; ma confessa che fuggi coi
suoi camerata. A sup istaura gli uomini della soorta
torngrono nella notte per seppellire il corpo del loro.
padygne. Ne trovarono il cadavere steso sul suolo in
mezzo a trematti,murtLessi pure. IAvingstone era
stago spogliato dell'oringip, del revolver e di tutte le
sue vasti, salvo i pang21ooi. Essa dichiarò di avere
scavato una fossa e depostovi la salma dell'illustre
gno padrone. La scorta tornò poi, alla costa messo
naurta di fame.edi fatica Incontratadauna carovana
araba fu ricondotta sul territorio del sultano di Zan-
zibar,dove fece la sua relazione all'aßente inglese, il
dottore f.enard, al quale reclam6 l'ammontare dei
salariche le erano dovati.
Noi reputiamo, aggiunge l'Opinion Nationale, che

questa versione lasoia luogo a molti dubbi. Fa sen.
pire che i Mafatii quali andarono a spogliare 11cada-
veredel dottoreLivingstonenonabbianoportato seco
i cadaveri dei loro compagni. E opinione generale di
coloro che conoscono il paese cheson è da prestar
fede al raceonto dei Giovanniti, i quali som gentevi,
Ebacca e bugiarda.

-Una scenadeptorabile,dice la.Gesette da tri6u-
naus, è accaduta ieri raltronella chiesa di SaqL'E;1i-
sabetta (Parigi,3* circondario) durante il servizio fa-
nebre di un tale D

.... mereatante da frutta, il quale
erasi appiccato per la gola due giorni prima. La si-
guorg vedova I)......, per poter ottenere l'entrata del
corpo nona chiesa aveva dovuto presentare al curato
na onrtificato del commissario di poliziadel quartie-
re, dichiarante che D... erasi ucciso in un accesso di
demenza. Il vicarip officiante pronunzló un sermone
contro il suicidioe, mostrandoil certiñeato, misenel
suo discorso le più dirette allusioni al defunto. Due
signore imparentate col D... che assistevano alla ce-
rimonia mal sofferivano11sentirparlare inquel modo
del loro parente. Si alzò un mormorio e non si sa
come il sermone sarebbe andatoa inire se il vicario,
comprendendo che il suo zelo dipredicatore lo aveva
portatoun po' troppo oltre, non confessava che are.
Ya avuto torto e non avesse fatto le sae seuse agli
uditori, lor chiedendo inoltre la facoltà di accompo
gnare il andavere sino al cimitero. Questa specie di
emenda onorevole venne bene accolta dagli astanti,
e la cerimonia fini seus'altri accidenti,

CONSIGLIO PROVINCIALE'SCOLASTICO
DI PRINCIPATO CITERIORE.

Manifesto.
Nel giorno 6 del mesa d'agosto principieranno

in questo R. líceo gli esami di concorso per un
posto semigratuito vacante nel Convitto na-

zionale.
Gli alunni che desiderano esservi ammessi, a

senso dell'art. 4del regolamento 1• giugno 1862
dovranno presentare al rettore:
1• Una domanda su carta da bollo scritta di

proprio pugno, in cui indicheranno la classe del

corso secondario nella quale intendono d'essere
inscritti;
2· L'atto di nascita deöitamente autenticato,

da cui risulti che, all'aperturadelprossimo anno
scolastico, non oltrepasseranno i 12 anni;
3· Un attestato degli studi fatti, dal quale

consti che entreranno per lo meno nella l' gin-
nasiale ;
d' Dae attestah, di cui l'uno di vaccinazione

o sofferto vainolo, e l'altro di costituzione sana
e acevra da oggi malattia attaccaticcia e schi-
fosa ;
5 Un ordinato del Consiglio comunale in cui

si dichiari la professione del padre, il numero e
la qualità delle persone componenti la fami-
glia, la somma pagata a titolodi contribuzione,
il patrimonio che il padre e la madre posseg-
gono.
La domanda e i documenti che la accompa-

gnano dovranno trasmettersi al rettore prima
del 24 luglio p. v.
Gli esami sono altri in iscritto ed altri orali.
Gli esami in iscritto per gli alunni che hanno

solamente compiuto il corso elementare consi-
stono in unacomposizione italianaed inun pro-
blema d'aritmetica, e per gli altri in unacom-
Posizione italiana e in una versione dal latino
adattata alla classe da cui provengono.
Gli esami orali si danno secondo i programmi

del 12 gennaio 1861 o del 29 ottobre 1863, se-
condochè i concorrenti provengono dal corso
elementare o si trovano già inscritti in quello
secondario, e s'aggirano sulle materie richieste
per la promozione alla classe a cui essi aspi-
rano.

L'alunno che vincerà il posto semigratuito
avrà diritto a goderlo sino al termine del corso
secondario; può però incorrere nella perdita
del medesimo pe'motivi semanunH nell'art. 16
del regolamento predetto.
Salerno, 16 giugno 1867.

Il Presidente
Pancan.

Avviso.
(Terza pnó6iicazione)

lj|ssendosi reso disponibile il posto di diret-
tore della casa di pena maschile alla Giudecca
in Venezia coll'annuo soldo di ital. lire 2692 59
(lipe duemila cinquecento novantadue a cente-
sma cinquantanove) cui va congiunto l'alleggio
in natura, si diffidano tutti quelli che int•=da-
sero di aspirarvi di produrreai protocollo della
R. procura superiore all btato in Venezia entro
quattro settimane dalla terza pubblicazione del
presente avviso nella Gassetta Ufáciale delRe-
gno le documentate loro istanze, nelle quali fa-
ranno regolarmente constare di essere cittadini
del Regno, della loro età e titoli per servigi pre-
stati allo Stato, e del loro impiego e soldo at-
taale, osservate le norme vigenti sui bolli del-
ristanza ed allegati.

ATWiso.
(Tersa pub6ticazione)

Essendosi reso disponibile il posto di diret-
tore della casa di forza in Padova coll'annuo
soldo di lire it. 4,000 (quattromila), cui vacon-
giunto l'alloggio in natura, si difBdano tutti
quelli che intendessero di aspirarvi di produrre
al protocollo dellaR. procura superiore di Stato
in Venezia entro quattro settimane dalla terza
pubblicazione delpresenteavvisonella Gaare#a
(7//iciale del llegno le documentate loro istanze
nelle quali faranno regolarmente constare di
essere cittadini del Regno, della loro età e ti-
toli per servigi prestati allo Stato e del loro im-
Piero e soldo attuale. nuanata la --. a
genti sui bolli delle istanze ed allegati.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Ordinansa di sanitàmari#ima n' 17.

Il ministro dell'interno in seguito allo svi-
Inppo di alcuni casi di cholera nella cittàdi Pa-
lermo e suoi dintorni

Decreta:
Le navi partite da oggi in poi dai porti escali

del golfo di Palermo saranno considerate mu-

nitedipatente brottaper cholera e sottoposte al
relativo trattamento di 15 giorni di quarantena
di osservazione stabilito dal decreto ministeriale
29 aprile prossimo passato tutte le volte che
abbiano avuta incolume la traversata.
Data a Firenze addì 8 luglio 1867.

II Afinistro: U. Rrrnzzi.

DISPACCI PRIVAT1 ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 7.
Corre voce che l'ammiraglio Tegethoff abbia

ricevato la missione di recaraial Messico per re-
clamarelespogliemortalidiMassimiliano.L'am-
miraglio sarebbe accompagnato da una squadra
austriaca.

Berlino, 6.
Il Principe Umberto partì questa sera per

Pietroburgo.
Parigi, 7.

La Patrie annunzia che la rivista in onore
del Sultano avrà luogo domani.
Il Sultano partirà giovedì per l'Inghilterra.
La Prussia ha ordinato losgombero completo

del Lussemburgo.
Il Principe Imperiale arrivò a Tolosa e ne rit

parti dopo avere ricerato le autorità.
Ieri sera è morto Ponsard.

UNICIO CL1TRALI RTEOROLOCICO.
Firenze, 7 luglio 1867, ore Sant.

Il barometro ò quasi stazionario o lievemente
alzato sulla Penisola, ma ad Aosta e in Sardegna
ei è abbassato di 1 mm. Le pressioni sono alla
normale. Cielo qua e là sereno, mare agitato.
Dominano forti nel mezzogiorno iventidi nord-
est e nord-ovest.
Il barometro è quasi stazionario anche su

tutta l'Europa e regna la calma. Le pressioni
60DO 80pra ÏB BOrnlale: in Ingllilterra di 5 mm.,
in Iapagnadi 10 mm., manellaSveziasonosotto
la normale di 8 mm.
Anche qui il barometro è quasi stazionario e

soffia forte il nord-est presso terra e il sud-ovest
in alto.
Stagione temporalesca.

OSSERVAZIONI RETROROIABICER
fane nel R.Maseo diPA•¾sanireledi Fliremse

Mel giorno 7 luglio 1867.

ORB

Barometro a metrl 9 antin. 3 pom. 9 pom.
72, 6 sul livello del
mare e ridotto a mm um am

zero ....-.-........ 756, 0 755, 7 755, 6

Termometro centi-
grado................. 28, o 22,o is, o

Umiditirelativa...... 50,0 85,0 86,0
Stato del cielo....... sereno nuvolo nuvolo

e nuvoli sereno

y )direzione.... E NE NE
iforsa........... debola forte quasi for.

manalma ‡ 31
Temperitura Pioggia nelle 24 era

ininima ‡ i mm. 0,2.
Minima nella notte dell'8 Inglio + 16,5.
ruumma rioxiNTINo,ore7- Ladranun•Hen

Compagnia diretta da T. Salvini rappresenta•
Oreste, tragedia.
ABL1A . NAIIONALE

, ore 8 - La drammatica
Compagnia direttadaA. Stacchini rappresenta:
Figlia e madre.

FRANGEBCO BARBE.RIS, gerente.

USTII0 WFICIALE DELLA BOBSA DI COMERGO (Firenze, 8 Laglio 1867)
5 comum vms counswra

V A LOR I sommr.s raam nur

Renditaitaliana&0g0........god.flugliotS67 5295 5290 a . . . . .
I-pr.Nas, tuttopagato 5010 lib.- 7f 50 7f • s a . . • 5 71 ContantiId. 30f0.............god.iaprBa1867 34 60 36 50 e a a a . .

ImprestitoFerriere5 ..... •igenn.iB67 840 • • • • • a e a . ,ObbLdel Tesoro f849 5 p. 10 • 840 • • • • • . . . . ,AzionidellaBancaNas. cana a ex compon 1000 1415 1400 a e . . . .Dette Banca Nazionale nelRegno
d'Italia ...................w. IgenmiB671000 * * • • • • • • 1530Cassa di scontoToscana in sott. • 250 • » • • • • w a a aBsnendiCreditoitaliano..... • 500 • • se a a a e .

Azioni del Credíto Mobil. Ital. a a . , , , , , ,

Obbligazioni Tabacuo 50g0.... • 1180 a • • • • a e . .
Aziom delle SS. FF. Romane.. a i luglio 1866 500 • • • • • » • . . , I
Dette co prelas pel50f0 (Antiche

ObbUg. 3Of0 delle SS. FF. Rom. • 500 • • • a a a a a
Asion della ant. SS.FF. Livor. • 420 e a e e a . . .
Dette (dedetto il supplemento) of genn. 1887 420 • • • • • » a a . .Obblig. 3010 delle sudd. CD... • i luglio 1867 500 a o a . . . . . , ,

Dette........................ simarseiB67 420 a e a a . . . , , ,
Obblig. 5 Ogg delle SS. FF. May. • i 6enn. i867 500 e e a a a a a a . .

Obb 30l0delledette....... •1a rile1867 500 e a a a . . . . . .

O dem.5010inser.comp. • 505383• 381 a a a a . . .
tte ip serie di i e A

..
• 505 e a e . . . . . . .Dette in ser. nonco-P. • 505 . . . . . , , , , ,Imprestitonomanale50f0obbl. a i die.1866 500 a · » . . . . a . .Dettoissottoserisione....... sigenn.1867 500 m a . . . = • • a aDetteliberate...............• 500•• •• . » » a

Imprestito comunale di Napoli a i Eenn. 18ô6 500 . • • • . . . :DettodiSiena.-----...-..... e 500 m

Pantele fo Caseni.,,,,,,... .

2 ser. »

Livorno......... 8F Venezinef.gar...30 Londra 30dto. .........30! Trieste..........30 dio.
. . .

90 26 26 8dio. ,........601 dto. ..........90 Parig! 30Roma...........30| Vienna..........30 dto.
..

90 106 7 106 5/¿Bologna.........30 dto. ..........90 Lione...........90 f06 106 slaAneonas.........30 .........30 dto. ...........90 '0ô 106 6/

Genova...,.,....30 Amsterdam......90|
Tormo..........30 Amburgo........90 ScontoBanca50to

OSSERVAZIONI

russi fatti del & 0¢ 52 90-95 contanti; 52 90 Ene corrente, Francia 1071/4 vista; Londra 26 85 tre
mesi; Napoleoni 21 40.

E sindaco A. Moarsu-
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE TOSCANA
ALL 80 GXWGNO .f SOP

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI «mvo.

DIREIIONE 6ENERAl.S DELI.E ACQUE E HILIDE Lias Liss

AVVISO D'ASTA.

Alle ore 12 meridiane di martedi 23 lugliocorr., in una delle sale del blini-
stero dei lavori pubblici, in Firenze, dinanzi il direttore generale delle aeque
e strade, e presso la Regia prefettura di Reggio d Ewha, avanti il preletto,
si addiverrà simultaneamente, col metodo dei partiti segreti recanti il ri-
basso di un tanto per cento, all'incanto pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per
unnovennio del tronco della strada nazionale u• 23 dalla Spezia a
Reggio d'Emilia, compreso fra il Voltone di Migliara e la Porta Ca-
stello della cittã di Reggio, della lunghezza di metri 24,133 70,
escluse le traverse degli abitati.

SOMME D'APPALTO
DESI6NAZIONE

Soggette Esenti dal
a ribasso d'asta ribasso d'asta

Operea corpo . . L. 4,195 Og 44 y gy
Opere a misura ,

a 10,332 72
Si detraggono i 5/4 dei salari
dei cantonierl

. . . . . . . • 4,45> »

10,072 77 i 10,07277
Si aggiunge per i lavori e som-
mmistrazioniin econo-
mia........ L1,104 a)

Aggio del 5 •j,, all'appal- . . . . . . . . . . . . , , . 1,159 20
tatoreper detti lavorie 55 20

Importo totale dell'annua manu-
tenzione

. . . .
. 11,23! 97

Portafogho . .
. . . . , . . 25,709,799 57

Firenze . . . . 11,044,893 82
Livorno

. . . . 7,194,118 91
Succursali. . . 12,470,486 84

imprestiti contro pegno . . . . . . . . . 6,293,823 a

Firenze
. . . .

2,801,645 ·
Livorno

. . . . 3,022,160 »

Succursali
. .

470,518 •

fleeapiti per conto della
Banca Nazionale

. . .
.
. . . . . . . . . 121,100 52

R. Tesoreria per deposito
fruttifero

. . . . . . . . . . . . . . . . . 1,680,000 e

51assa metallica immobi-
lizzata (art. 5, R. decreto
1* maggio 1866)

. . . . . 2,698,496 •

Conto prima montatura . . . . . . . . . 213,455 19
Fondi pubblici . . . . . . . . . . . . . . . 709,266 19
Spese generali . . . . . . . . . . . . . . . 294,683 72

Firenze
. . 32,110 18

Livorno
. . 21,859 13

Comuni. . . 210,175 13
Succursali . 30,539 28

Diversi....... ....... ..... 210,512 62
Cassa ................... 8,362,76949

18õ0 46,293,906 30

PASSIVO.
LIRE EARE

Capitale , , . . . .
.
. . . . . . . . . . . iCþ00,000 a

Biglietti decimali in circo-
larlone..................28,917,990 a

Detti In moneta toscana,
non tornati a Cassa

, . . . . . , , , , 290,808 *

Depositi e conti correnti
infruttiferi . . . .

. . . . . . . . . . . . 140,510 6ã
Firenze

. . . 64,438 53
Livorno . , . 44,402 80
Succursali . 34,669 31

Depositi e conti correnti
fruttiferi . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,830,478 94

Firenze
. . .

. 1,830,478 91
Livorno.

. . .
•

Succursali . . *

Risconto del portaf.e pegni . . . . . . . 288,121 55
Soonti,inieressie proventi
in massa . . .

.
.
. .

. . . . . . . . . . 1,092,227 38
Firenze

. . . 482,800 91
Livorno

. . . 217,320 68
Succursali

. 392,605 79

Massa di rispetto al 31 dicembre 1866
. 835,041 94

Mandati all'ordine . .
. . 24,3ô2 47

Azionisti per utilinonpercetti . . .
. . . 36,308 44

BancaNazionale nel Regno d'Italia come
sopra biglietti a mente dell'art. 6, de-
creto 1° maggio 1866 . . . . . . . . , , 2,698,500 a

Diversi
, . . . . . . . . . . 139,556 94

16,293,906 30

9
PIt0VINCIA ÐI MODENA

Direzione Demaniale in llodena

AVIISO D'ASTA
Per vendita di beni deinaniali a nonie della Societh astoaiing yr à Ve

di besi del Repe d'Italia.
Il pubblico è avvisato che alle ore 11 antimeridiane del giorno 29 logifo

1867 si procederà in una delle sale di quest'ufiziodi direzione con intervento
ed assistensa dell'diustrissimo signor direttore del demanio di Modena o di
chi sarà da esso delegato, ai pubblici ineanti per la deinitiva aggiudicazione
in favore dell'ultimo miglior oŒerente del latifondo demaniale descritto al nu..
mero 4 dell'elenco8* pubblicato nel supplemento al n° 28 del giornale degli
annunzi ufâciali della provincia dì Modena del giorno 5 febbraio 1864, quale
elenco assieme ai relativi documenti trovasi depositato in quest'uficio pro•
cedente.
L'immobile che si pone in vendita è il seguente:

Comune di Novi.
(N•4) Tenuta Bocealina in prossimitå alla strada nazionale per Mantova.

Stabile portante le secondarie denominazioni di Terreni nuovi, il Pascolo dei
buoi, i Dosci prato grande, Tromba bassa, valle e valletta composta per metà
circa di terreni aratoi, alberati, vitati, ed a prato suddiviso in due grandi
possessioni sotto unico fabbricato colonico e dipendenze rurali sufEcienti ai
bisogni det fondo; l'altra metà, due terzi a risaia, il rlmanente a valle e ger-
bido sopra cui trovasi fabbrica contenente macchina idrovora a servizio di
quest'ultima coltivazione, dellasupericie di ettari 135, are 94, cent. 64.
L'asta sarà aperta sul prezzo 4'estimo ridotto del 10 per cento, cioè su

tire 109,009 35.
Le oirerte in aumento al prezzo suddetto non potranno essere minori di
lire 500.
L'aggiudicazione sarà definitiva senza ammettervi successivi aumenti sul

prBEEodi essa.
Peressereammessi a prender parte all'asta gli aspiranti dovranno prima

Perciò coloro i quali vorranno attendereadetto appalto dovranno presentare
in unodei suddesignati utlici, a scelta, le loro offerte, estese su carta bollata
(dallre ana) debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno

sto Dicastaro, tosto conosciuto il risultato dell'altro incanto, sarà deliberata
l'impresa a quelfotterente che dalle due aste risulterà il miglior oblatore,
e ciò a pluralità di offerte che abbiano superato od almeno raggiunto il li-
mite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. - Il conseßuente
verbale di deliberamento verra esteso in quelfufficio dove sarà stato pre-
sentato H pin favorevole partito.
L'impresa resta vineolata all'osservanza del capitolato d'appalto in data 28

febbraio 1867, visibile assieme auealtre carte del progetto nei suddetti uffizi
di Pir€BEO O BaggiO.
La manutenzione dureridal f•settembre 1867 fino al 31 agueto 1876.
I pagamenti saranno fattia rate semestrali posticipate, a norma dell'articolo

48 del suddetto capitolato.
-Franti. per ensara ammessi all'asta, dovranno neff'atto della me-

desima:
i* Presentare na certdicato d'idoneità aS'esecuzione di invori nel ge-

nere diquelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in data non
anteriore di un anno daun ispettore od ingegnere capo del Genio civile in ser-
Tizio, debitamente vidimato e legalizzato;
2* Fare il deposito interinale di lire 1,500 in numerario o biglietti della

Banca Nazionale.
Per gaarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap-

paltatore, nel termine di giorni quindici, depositare m un i delle Casse go-
Vernative a ciò autorizzate una somma cerrispondente ad un'annata del
canone d'appalto, in numerario, higlietti della Banca Nazionale, o eartelle
al portatore del Debito Pubblico al valor nominale, e stipulare il relativo
contratto presso l'uflicio dove seguirà l'atto di deligitiva delibera. Detta can-
zione potraanche farsi consistere in un'ipoteca sopra stabili di un valore al-
manp doppio della sommapreaccennata, nettidaaltre i poteche o pesi. Le spese
tutta inerenti all'appaAho, nonche quelle di registro, sono a carico dell'ap-
paltatore.
Non stipulandofra il termine sopra fissato l'atto di sottomissione con gua-

rentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto nella perdita del fatto depo-
sito interinale, e4 inoltre nel risarcimento d'ogni danno, interesse e spesa.Il termine utile per presentare oŒerte di ribasso sul crezzo deliberato, che
non potranno essere igfgripri al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
einguesuccessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale saràpubbligte a gpra di questo alcameru au ennu oo n,¿., a... .......
pare ricevute tali oblazioni.
Firenze, il 4 luglio 1867.

Per detta Direzione generale
1849 A. Verardi, capo sezione.

SOCIETA
im LA VUOTATURA IKODORA DEI BOTTINI

Non essendo stato possibile, attesa la ristrettezza del locale e la.straordi-
naria ainmenza degli azionistj ¶jseutge il progetto del cav. Lapini nell'adu-
nanza generaledel4 luglio colgente,r.onformeera stato deliberato nella an-
tecedente del 28 giugno, i liquidatari della ridetta Società rendono noto a

tutti gli azionisti che l'adunanza stessa è stata nuovamente prorogata al
9 lugito corrente a ore 8 pomeridiane.
Si avsertono inoltre gli azionisti stessi che la predetta adunanza sarà te-

nuta nelle sale dell; Fratellanza Artigiana, via Parione, n• 5, accanto al liceo
Dante, e che il notaro assistente si troverknel locale suddetto fmo dallo 7 1¡2
pomeridiane del giorno medesima onde rieevere il deposito dell0 SEiOHi.

Li 6 luglio 1867.
Per i l quidatari

1843 Francesco Estienne.

PO3TI DI STUOl0 TACCHINI

AVVISO DI CONCORSO.

Il collegio medico-chirurgico fiorentino fa pubblicamente noto che nel
prossimo mese di settembre avrà luogo avanti il collegio stesso il concorso
si due posti di studio uno in medicina, l'altro in chirurgia, fondati dal fu
tiottor Leopoldo Tacchini, per trasferirsi a Parigi o a Vienna onde perfezio-
narsi nelle discipline medlemhirurgiehe, al qual concorso a forma delle di-

sposizioni fondamentali Tacchini, non che dei decreti governativi e collegiali
potranna essere ammessii toscani aventi matricola del collegio medico fio-
rentiuo, ed in mancanza di toscani gli appartenenti alle altre provincie d'Ita-
lia, purchë muniti di matricola del collegio medesimo.
Coloro pertanto che sono risestiti delle qualità sopra espresse e che desi-

derano concorrere ai preindicati posti di studio, sono invitatia darsi in
nota entro la prima metà del mese di agosto prossimo alla cancelleria di

questo regio collegio medico, ove rimangono ostensili non tanto il programma
degli esperimenti da sostenersi quanto le discipline tutte che regolano la
collazione dei posti Tacchini.

Dalla cancelleria del regio collegio medico.
Firenze, li 5 luglio 1867.

Il Cancelliard

1846 Francesco Bartoni.

CASSA CENTRAIE 01 RiBPARIII I DEP0tfTI

Bettimana 27· Jell'anno 1867 1857

NUMERO

VElisAMENTI BITIBI
ritiri

Risparmi .................. ...... 323 2ô9 50,904 69 70,767 Of
Depositidiversi......... . .... ...

32 48 89,571 39 63,716 82
Casseidit'elas<eiocontocorrente » » = 7,33452
afliliate) di f classe Idem a i a a 7,700 »

Arsaciazione Itahana per erigere la
tacciatadelunomuuxFixai.e.... • • • •

Somme... a . 140,476 08 149,5 8 35

V• Il Direttore per la sede di Firense
G. G. BERTINI.

Aniso. *R Anise giudiciale.
Si rende noto a chiunque possa

averviinteresse,per gli effetti vointi
dall'articolo 664 del Codice di proee-
dura civile, che la signora Luisa Pala-
futi moglie del signer Pietro Bargioni,
e come erede del signor professorAn-
tonio Palafuti di lei ziopaterno, possi-
dente domiciliata in Firenze, rappre-
sentata dal dottor Bartolommeo Bacei,
ha fino dal 97 giugno 1867 avanzata
istanza all'illustrissimo signor cava-
tiere consigliere presidente del tribu-
naie civile e correzionale di Firenze
per ottenere la nomina di un perito
che proceda alla stimae valutazionedi
una villa con comodi di fattoria, e no-
mero 4 poderi denominati Querceto,
Quercetino, Casa Gioni e Panuccia,
con terre a mano, e terre prative e

hoschive, situato il tutto in comunità
di Greve, e di una casa posta in FI-
renze, in via de'Bardi, col vecchio nu-
mero comunale 1329,composta di pia-
no terreno e quattro piani superiori,
il tutto spettante al signor Tommaso
Pitti Spini possidente domiciliato in
Firenze.
Firenze, 6 lugtio 1867.

Dott. Baar. Bacci.

Il sottoscritto rende di pubblica ra-
gione che la signora Luisa del fu
Franceseo Lapini vedova diPietro det
fu Franceseo Martini, attendente alle
eure domestiehe,domiciliata in Avena,
comune e pretura di Poppi, con atto
ricevuto in questa cancelleria nel di

cinque luglio corrente ha dichiarato
che intende renunziare conforme e-
spressamente renunzia alla eredità
relista dal fu Pietro Martini suddetto
di Lei marito, non tanto come erede
usufruttuaria quanto comeerededelle
due terze parti della proprietà degli
assegnamenti lasciati dallo stesso Pie-
tre Martini, non voiendo risentirne
nè aggravio nè utile.
Dalla cancelleria della pretura di

mandamento di Poppi.
Li 6 luglio 1867,

1854 Gasaanm, canc.

Avvise.
Si previene il pubblico che nel

giorno 23 giugno 1867 si presentð alla
caneelleria mandamentale di Scarpe-
ria la signora Lucia Pouthariàz DeBè-
tot, domioilinta nel popolo di San Lo-
renzo alle Croci comunità di Barberino
di Mugello in luogo detto la Villa dei
Leoni, e con atto redatto nello stesso
giorno accettò con benefizio di legge e

11 cancelliere della pretura del man-
Ja-ca. grimo in Parocura rantie gggg
al pubblico che l'illustrissimo signor
Gaetano del fu dott.Carlo Ferri, regio

Carlotta vedova Ferri,attendente alle
cure domestiche, ambedue domiciliati
in Siena, con dichiarazione emessa in
questa enneelleria il 6 luglio 1867 dal

signor Giovanni Cesarini regia impie-
gato in ripom domiciliato in questa
città, loro procuratore speciale in or-
dine a mandâto di procuradel5 Iuglio
stante recognito Marchi, Iganno di-
chiaratodi renunziare alla eredità re-

d'inventario la eredità del fu suo geni-
tore sig Leoplodo Poulharièz De Bèlot,
decesso in Firenze il 9 maggio ora

perduto, e con successivo decreto di
anett9 nretnr9 in d9t ?& svingno e,-
dente fu destinato il giorno 11 luglio
1867 a ore 10 antimeridiane per la
compilazione dell'inventario da ese-
ruirsi nella Villa detta dei Leoni nel
POPolo e cun.- •¤Adatti, riser-
vato, ecc.
Dalla cancelleria mandamentale.
Scarperia, li 28 giugno 1867.

Il cancelliere
1844 F. FORTEGUERRA.

litta dal fu dottor Carlo Ferri loro ma-
riAo e padre re«pettivo, gcesso in
Firenze il 24 giugno 1867, lasefando
che la eyedità stessp.gjgeyelva in con-
formità del disposto nell'articolo 946
del vigente Codice civile.
Dalla cancelleria del mandamento

primo di Firenre.
Li 6 luglio 1867.

Il cancelliers
C. ALESSANDRI.

' Anise. 846

Si rende noto al pubblieb che An-
giolo, Antonio e Tommaso fratelfi e

ligli del fu Giuseppe Fredducci, domi-
cillato il primonei popolodiß. Niccolò
a Ferraglia, il secondo nel popolo di
S. Jacopo a Pratolino ed il ter2o nely
polo di Santa Shria a Paterno, con
atto redatto in questa cancelleria man-
damentale di Scarperia indata 24 giu-
gooi8ô7 hannorinunziato puramente
e semplicemente alla eremtå del fu
Pietro fu Giuseppe Fredducci loro fra-
tello, ai medesimi deferita per testa-
mento, decesso nel popolo di Taglia il
16 aprile 1867, non intendendo i pre-
detti rinunzianti d'iinmischiarsi nella
detta eredità, riservandosialtridiritti,
ecc.

Dalla canceUeria mandamentale.
Scarperia, li 28 giugno 1867.

Il cancelliere
F. Fo1TEGUERRA.

Bande per vendita esatta.
Itsottoscritto cancelliere del tribu-

nale civile e correzionale di Firenze,
in esecuzione di sentenza proferita
dat tribunale medesimo 11 30 aprile
1867 (registrata a Firenze il 18 maggio
successivo, registro 16, foglio 196, nu-
mett 2679, con lire 5 50 a Giani) ren-
de pubblicamentenoto che la mattina
del 30 agosto 1867, a ore 10, nella sala
d'adienza di questo tribunale sarå es-
posto in vendita al pubblico incanto
per il pressodi lire italiane 2,545 20 e
oon tutte le condizioni che si leggono
neitoriginale del relativo bando depo-
sitato in questa cancelleria gli ap-
presso descritti beni espropriati ad
istanza del signor Luigi Ceccherelli a
danno di Giovacchino Machiavelli,
cion: un fabbricato di dominio diretto
già delle Reiti Possessiotti con ari-
nesso appez±kmento di terra, posto
nella comune di Brozzi, confinato a

i• argine d'Arbo, 2' viottolo degli
Alzai, 3· th Bella Magra, con rendita
imponibile di lire 123 56.
Attro appezzamento di terra posto

come sopra,confinato a f*Machiavelli,
2° argine d'Arno, 3' via ferrata, con
rendita imponibde di lire 3 9ô.
Dalla cancelleria del tribunalecivile
Li 26 giugno 1867.

1837 SES. ALGNEI.M, Cane,

ViiB0. 1815

11 sottoseritto, non tanto in proprio
che per intesesse dei pupilli del fu
cav. dottor Giovanni Battista Maruzzi

MALATTIEDIPETTO.Ë,drcl Ir
autore della scoperta delfazione cu-
rativa coi seiroppi d'ipofosiitodi soda,

bercolose, CLOROSI, ANEMIA, SûBOFOt.E,
COLORI PALLIDI, DEBOIÆZZA, 000.9 DI€-
viene i suoi colleghid'Itali che isoli
ipotostiti da lui riconosciu e racco-
mandati sono quelli preparati dal si-
geot Swann. farmacista, 12, via Ca-
stiglione, Parigi. - Boccetta quadrata
- crezzo fr. 4 in Francia; in Italia
fr. 6, presso l'AGENZIA D. MONDO,
Torino, via dell'Ospedale, 5; in Firenze
alla tarmania Pieri, ed in tutte le mi-
gliori farmacie delle prindipali città
d'Italia. 348

possidenti domieiliati tutti inCampi-
glia aMrittima, rendenoto a tutti che
essi intendono di prevalersi dei di-
ritti che lortr accorda la legge in ma-

chiunque quainnque specie di caccia
nel loro possespi e beni posti e situati
nellacomunitàdi Savorrano, compar-
timento di Grosseto, e nelle comunità
di Suvereto e Campiglia Marittima,
compartimento di Bisa. E dichiarano
altresi di procedere contro i trasgres-
sori a forma delle leggi vigenti.
CampigliaMarittima, 25giugno 1867.

Dott. Pizzao Manuzzz
in proprio e nei nomi.

D Ragioniere
A. CAnnauxav.

Informazioni per assenza.
Il tribunale civile di Savons con

provvedimento 13 agosto prossimo
passato sull'istanza di Giuseppe Ma-
gnone di Portio mandò assumersi
soipmario informazioni sull'assenzadi
Luigi lblagnone, commettendo a talo
popo il signor pretore di Noli.
Savona, il 25 maggio 1867.

delforastabilita per l'apertura dell'incanto depositare a mani del segretario
dell'uficio procedente o far fede di aver depositata nella Cassa delfuficio di
registro in Carpi, in danari o titoli di credito, una somma corrispondente al
decimo del valore predetto.
La rendita è inoltre vincolataall'assarrgosadelle altre condizioni contenute

nei capitolati generali e speciali di eni sarà lecito a chilinque di prender vi-
sione in quest'ufâcio procedente.
Uincanto sarà tenuto a pubblica gara.
In caso di deserzione dell'esperimento non si farà i 0Boa ripeAizione d'in-

canti.
Dalla segrateria della diregione demaniale.
Modena, 27 giugno 18ô7.

1853 0, Quidelli.
1563 GIUSEPPE SommEI.I.I, prOS. I I

BAlf0A
Dichiarazione d'assenza. DEL 0031UNE ARTIGIANO DI FIRENZE

Sull'istansa di Teresa Veraai mo-
glie di Costamagna Tommaso fu Carlo
il tribunale civile e correzionale di To-
rino con decreto in data 25 maggio
ultimoscorso mandò assumersi som-
marie informazioni per stabilire fas-
senza del nominato Tommaso Costa-
magna,assentatosidaquestintatisin
dalli primo agosto 1847, e mandò ese-
guire le ipsergioni prescritte dall'ar-
ticolo 23 delCodice di procedura civile
italiano.
Torino, 3 giugno 1867.

1554 Denwor, proc. capo.

Il Consiglio d'amministrazione della Banes, in conformità dell'artleolo 56
dello statuto sociale, convoca in assemblea generale gli azionisti e i delegati
del Comune Artigiano per il di 21 luglio cargente, alle ore 10 antim., nella
sala della Fratellansa Artigiana, via Pgrione, n• 56ig.
Cordine del giorno dell'assemblea generale à così stabilito:
i• Nomina di due consiglieri per completareil Consiglio d'amministrazione.
2* Nomina di un eensigliere per completare il Consiglio di sorveglianza.
3* Comunicagione delle modificazioni allo statuto proposte dalßoverne e

da approvarsi dall'essembles per ottenerePautorizzazione a forma dei ßedies
di commercio.
Firpnze, il 6 luglio 1867.

Il Presidente N Segretarie
G. Dolil. D. Casaglia.

Accettnione d'eredità
con benefizio d'inventario,

jl capcelliere dellapretura delman-
damento di Grosseto rende pubblien-
mente note che nel di 17 giugno cor-
rente il signor canonico Luigi Ranggi
ha emesso nella cancelleria di detta

NB. Gli azionisti e i deleg,ati del Compne Artigiano che desiderassero
prender cognizione delle modificazioni da farsi allo statuto, possono rivolgersi
alla Direzione della Banca la via Pandolâni, n 17, dal dl i5 al dl 201aglio
e rrente, dalle ore 11 ant. alle 2 pom.
Gli a2ionisti e idelegati del Comune Artigiano per essere ammessi all'as-

semblea generale dovranno depositare i loro titoliallaDirezionesuddettaden-
tro il di 18 corrente, dalle ii ang. alle2 pom, dalig ggale riceveranno l'ep-
portuna eartad'ammissione. i 5

nretnre in silehimenwie
o. . .ute. -

col benefizio d'inrentario l'eredità te-
statadel fuD. Cesare Serafini, morto
in Grosseto nel 6 novembre dell'anno
decorso.
Li 25 giugno 1867.

toao E. ROEUALDI, CSBC,

Cassa di Itisparali di Massa Maritt.

CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI DI FIRENZE
Operazioni del usese digiugno 1867. 184N

OSTÑIONE delPincassato e pagato nel mese suddetto
TITOLI DEILA SORITTURA INCASSATO PA61TO

2. denunzia di un libretto smarrito, parmi.. epo ita 1 d lla Centrale... L. it.
segnato di n' i4f, sotto il nome di '

Marcacci Francesca per la somma di Pupillari, condizionati epersonali e
L 84• D ti.. In eartella......................•
Ove non si presenti alcuno a van-

eposi
du talmna per erigere la

tare diritti sul libretto suddetto, sarà
dalla 04ssa suddetta riconosciuto per

a classe per depositi in conto

legittimo creditore il denunziante. corrente... .. .. . .

Firenze, li 7 luglio 1867. 1858 a0iliate respettivicassieri..»
per librettipagatidalla

Amministrazioni regie...........»
Id. comumtat1ve e pubbliche

Debitori Sogjetà industriali e Pnvati con

perimpre- Ipotecg...... ..................
stid per acquisti defi-

Titolidicredito nitivi...........
pubbligo Id. con pat di

Beni stabili..........................
.......

Debitori per sconti di crediti contro ammini-
strazioni regie e comunitative.............»

Canzioni e doti di Casse affiliate ..............
IIR. Prefetture in conto corrente ..............
lintrate e spese diverse di amministrazione...»
fireditori diversi per vari titoli................

Totale delleoperashmi.....L.it.
Contant in Cassa al ipio ed aRa e ele!

MOVBIENTO dei depositanti nel

Libretti di risparmi (vecchia serie)..........N•Id. (nuova serie) .............
E•. . Cartelledidepositi...............e..........

ibretti di depositi spettanti a pupilli e sotto-
posti, ed a stabilimenti di beneficenza......»

eg SL. bretticondizionati........................»
Libretti personali............................

Depositanti al principio e alla fine del mese .

Visto- Ir. Darroou
.9 (( Is. Strossi-Alamanni.

316,762 M 183,333 39
• 2,697 68

13,172 92 3 3 TO
205,417 08 26 351 43

a a

4,70ô 48 19,638 57

45,814 81 35,110 m

a 2,t39 46

585,873 83 540,304 29
2 00 200,000 g

28,588 29 a

179,007 10 a

76,822 57 265,307 (E

200,000 e 194883 8î
a p
548 54 a

i ,00 74 8þ72 65

1,306,943 20 1,211,467 71

802,859 08 398,331 Se

1,609,802 28 1,609,802 2ë

mese suddetto

Depositanti

NUOVI SALDATI

512 416
20 28

i 6
ft 8

3
547 461

28,998 29,084
29,5T 29,545

IlPrimoRagioniere
F. Pinueni.
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